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ORSANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lotta dei braccianti ha rag¬ 
giunto un primo successo. Lo 
sciopero costringerà gli agrari e 
il governo a una ritirata generale 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 
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SC ELBA 'SMENTISCE CLANOROSAHENTE 


STESSO 


Pietosa ritirata in Senato 

del ducette della Democrazia Cristiana 

Solo quattro ore prima del discorso il Ministro degli interni aveva rinnovato, aggravandoli, 
gli insulti alla cultura italiana - L’attacco di Terracini sul divieto dei raduni a Roma 


L’ondata di collera, la protesta 
levatasi in tutti i settori dell'o¬ 
pinione pubblica dinanzi alle in¬ 
credibili dichiarazioni del Mini¬ 
stro Sceiba a Venezia hanno dato\ 
/rutto. Ieri pomeriggio i sena¬ 
tori, i giornalisti , it pubblico che 
affollava in modo particolare la 
aula di Palazzo Madama, hanno 
potuto assistere trasecolando alla 
completa, penosa, puerile ritrat¬ 
tazione del Ministro degli Interni. 

Costui, che a Venezia aveva 
parlato « a gambe divaricate, 
mento proteso e pugni sui fian¬ 
chi » e che si era fatto applau¬ 
dire dai suoi compari al grido di 
m Viua Sceiba, pugno di ferro! », 
— costui ieri al Senato ha fatto 
la parte ridicola dello scolaretto 
in imbarazzo, che non sa balbet¬ 
tare nemmeno una giustificazione 
decente. 

Era in discussione la interro¬ 
gazione del senatore Lussa, la 
quale chiedeva conto al Presiden¬ 
te del Consiglio della incredibile 
decisione, annunciata dallo Scei¬ 
ba a Venezia, di rinvio delle ele¬ 
zioni regionali, contro una legge 
votata dal Parlamento e senza 
che il Parlamento fosse stato in¬ 
vestito della questione. A testa 
bassa, con l’aria dell’agnello in¬ 
nocente, con toni lamentosi e per¬ 
sino suadenti lo a Starace di tur¬ 
no », il « ducette » di Venezia ha 
spiegato che ui era stato un equi¬ 
voco, un grande equivoco, che 
tutti — stampa governativa e di 
opposizione, parlamentari, uomi¬ 
ni politici — avevano preso un 
abbaglio: poiché, anzi, egli a Ve¬ 
nezia avena inteso riaffermare la 
necessità di procedere in ogni 
modo all’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale e mai aveva pre¬ 
teso contestare le decisioni e Ut 
competenza d e l Parlamento, 
esprimendo solo un parere asso¬ 
lutamente personale sull’abbina¬ 
mento delle elezioni amministra¬ 
tive e regionali. Tanto ciò era 
vero da essere egli disposto per- 
' sino ad anticipare la data delle 
elezioni amministrative, se cosi 
voleva la maggioranza! 

Come mai allora era stato pos¬ 
sibile un tale abbaglio, un cosi 
etraordinario qui prò quo, per 
«ui tutti — dell'opposizione e del¬ 
lo schieramento governativo — 
avevano capito esattamente il 
contrario? La colpa ahimè era dei 
giornalisti, questi « cattivi » i 
quali tutti — dell’opposizione e 
dello schieramento governativo 
.— avevano fornito e resoconti af¬ 
frettati, sommari e persino mali¬ 
ziosi» del discorso staraciano... 

Questa i la spiegazione di cui 
i stato capace il Ministro degli 
Interni; ami, questo è l’uomo cui 
è affidata la responsabilità del 
Ministero degli Interni della Re¬ 
pubblica italiana/ Davvero dinan¬ 
zi a cosi sciocca panzana, dinanzi 
a cosi meschina ri trattazione ogni 
commento appare superfluo! Re¬ 
sta la grave domanda: un uomo 
dte dà prova di tale irresponsa¬ 
bilità, di tale leggerezza faziosa 
da esser costretto a rinnegare m 
questo modo le sue proprie di¬ 
chiarazioni, pud rimanere al po¬ 
ste di Ministro degli Interni? 

Poiché costui non solo è irre¬ 
sponsabile, m« i anche incorreg¬ 
gibile. Proprio quattro ore prima 
•gli aveva concesso un’intervista 
altrettanto ignominiosa quanto il 
discorso di Venezia, a proposito 
dei famigerati attacchi ai «cial¬ 
troni del culturame italiano ». Di¬ 
me questa intervista, spiegando a 
ehi intendessero riferirti quelle 
parole: 

•Intendevo riferirmi ai tradito- 
fi della cultura e della tradizione 
culturale italiana, che i tradizio¬ 
ne di libertà, a coloro i quali, per 
soddisfare la loro vanità o la lo¬ 
ro ambizione politica (e talvolta 
può darsi anche le proprie neces¬ 
sità economiche), mentre noi 
combattevamo la battaglia anti¬ 
comunista del 18 aprile, che era 
fatta appunto in nome della cul¬ 
tura e della libertà, si schierava¬ 
no dall'altra parte in alleanze 
ambigue con i negatori della cul¬ 
tura c delia libertà. Io nego a 
questi uomini il diritto di parla¬ 
te al popolo italiano in nome del¬ 
la cultura e di fare gli educatori 
politici dei giovani cercando di 
spacciare noi per oscurantisti ». 

Dunque costui ha l'impudenza 
di tacciare da « cialtroni » e da 
« traditori » tutti gli intellettuali 
che non si sono schierati per la 
Democrazia Cristiana. Dunque, 
secondo costui, tutti gli intellet¬ 
tuali, che non hanno accettalo il 
credo politico democristiano e la 
dittatura clericale, non hanno di¬ 
ritto di cittadinanza nel caqipo 
della cultura e dei valori nazio¬ 
nali. thinque questo e ducetto » 
svergognato ieri al Senato osa 
ancora pronunciare delle frasi di 
questa fattoi « Io nego a questi 
uomini il diritto di parlare al po¬ 
polo italiano... », con una minac¬ 
cia ridicola, i vero, ma intolle¬ 
rabile sulla bocca del Ministro 
degli Interni. E chi è costui per 
affermare: • Io nego.-. »? E in 
base a quale legge parla? E quali 
sono l tìtoli che consentono a co- 
desto awocatuzzo di provincia di 
insultare in questo modo gli in¬ 
tellettuali comunisti, socialisti, 
democratici, liberali, laici, i quali 


respingono la tessera democri¬ 
stiana e non intendono assagget¬ 
tarsi all’inquisizione clericale? 

Costui non solo non rispetta le 
regole delia democrazia; costui 
offende { principi elementari del¬ 
la civiltà moderna. Costui potrà 
fare altri mestieri, non quello del 
Ministro degli Interni nell’Italia 
di Galilei, di Michelangelo, di 
Botticelli. di Gramsci. 


La seduta al Senato 


La seduta al Senato si è aperta 
alle 18 con la commossa comme¬ 
morazione dei fratelli Rosselli, as¬ 
sassinati in Francia il 9 giugno 1937 
da spie fasciste comandate dal ge¬ 
nerale Boatta. Alle parole del sen. 
LUSSU si associano brevemente 11 


presidente BONOMI m il sottose¬ 
gretario MARAZZA a nome del 
governo. 

Sono attese da un momento al¬ 
l’altro le dichiarazioni di Sceiba 
sul suo discorso di Venezia, e il 
ministro dell'Interno fa capolino 
nell’aula per vedere quando verrà 
il suo turno. Ma c’è tempo ancora. 
Ano alle 18 si procederà stanca¬ 
mente allo svolgimento di nume¬ 
rose interrogazioni che riguardano 
quasi esclusivamente i gesti di vio¬ 
lenza commessi quotidianamente 
dalle forze di polizia contro 1 la¬ 
voratori. A tutti rifiponde il sotto- 
segretario Mnrazza e sembra un 
microfono che diffonde le note del 
solito disco: «Tentativi di ribellio¬ 
ne », «violenza della folla», «col¬ 
pi sparati in aria che colpiscono 
di rimbalzo », ecc. La faccia tosta 
di Marazza è tale che le sue palesi 


DICHIARAZ IONI PELD.C . FUSCHINI 

w Hon ci conviene 
fare le elezio ni 99 

Sceiba davanti alla Commissione - Voci di rim¬ 
pasto - De Gasperi contro la “terza forza,. 


Al centro della giornata politica di 
ieri appaiono una serie di atti dei 
dirigenti politici democristiani che, 
mossi dalla preoccupazione di seda¬ 
re la clamorosa polemica suscitata 
dal Congresso di Venezia, per la gof¬ 
faggine e la malafede da cui erano 
mossi, hanno ottenuto l’effetto op¬ 
posto: quello cioè di allargare le 
fratture in seno alla coalizione go¬ 
vernativa. 

Ha cominciato Sceiba la mattina 
presentandosi alia commissione per 
gli affari interni della Camera dei 
deputati e. dopo una vivace discus¬ 
sione sulla portata antidemocratica 
e anticostituzionale delle dichiara¬ 
zioni di Venezia, Pajetta, Alleata e 
Basso hanno presentato un ordine 
del giorno per riaffermare la volontà 
del Parlamento «Il indire le elezioni 
entro il 30 ottobre. I deputati demo¬ 
cristiani vi si sono opposti resplnJ 
gendo perfino ta tesi del loro colle-1 
ga di partito on. Luci!redi il quale] 
riconosceva che per spostar* la data 
delle elezioni si dovesse far ricorso 
alla procedura prevista per la revi¬ 
sione costituzionale. 

Pajetta Alleata e Basso hanno pro¬ 
poeto allora di emendare il generico 
o. d. g. di approvazione a Sceiba nel 
senso da venire affermata la volontà 
della commissione di lavorare ala¬ 
cremente per approvare la legge elet¬ 
torale in tempo utile per fare le 
elezioni entro li 30 ottobre. Su que¬ 
sto emendamento, s'è accesa una vi¬ 
vace battaglia e alla Urie 1 d.c. sono 
riusciti a farlo respingere (si aste¬ 
nevano il commissario repubblicano 
e quello a&ragattlano). In questo mo¬ 
do 1 derisali implicitamente rico¬ 
noscevano di voler sabotare le ele¬ 
doni stesse e del resto un loro di¬ 
rigente. il vice presidente della Ca¬ 
mera on. Fuseli Ini, nel calore «li una 
discussione si lasciar* sfuggire que¬ 
sta frese : «a noi democristiani non 
conviene fare ie elezioni a ottobre ». 

Basta questo episodio per mettere 
in luce tutta la malafede e l’ipocri- 
» dell* dichiarazioni ree* da Seri- 
ba nel pomeriggio ai Senato, dichia¬ 
razioni che hanno lasciato comple¬ 
tamente aperto il problema delia di¬ 
fesa delia propria autonomia poli¬ 
tica per 1 partiti minori della coa¬ 
lizione governativa. Del resto Ieri, 
anche In seguito alta «cocente atti¬ 
vità della corrente liberale favorevo¬ 
le all'uscita dal governo (riunioni si 
sono svolta tra Lucifero. Perrone Ca¬ 
pano e altrt per decidere se chiedere 
la convocazione straordinaria del 
consiglio nazionale), zi parlava con 
maggiore insistenza di un proba¬ 
bile prossimo rimpasto ministeriale. 

Alla luce di questa situazione van¬ 
no vista ìe dichiarazioni rese ieri 
mattina da De Osa peri al « Messag¬ 
gero» per assicurare Saragat. pac- 
ctardt e Vlllabruna che — contra¬ 
riamente a quanto aveva «latto Seal 
ba a Venezia — < l’attuale co*! le¬ 
sione non (v tene da lui concepita) 


come una convenienza rispetto alla 
d. c.; ma come una necessità rispetto 
alla politica e egli interessi dell’I 
talla ». 

Un punto da sottolineare in que¬ 
ste dichiarazioni è laddove De esa¬ 
speri sostiene che « la coalizione go¬ 
vernativa ai giustifica ». ausi, al pre¬ 
senta necessaria per costituire la 
mainimi» concentrartene possibile di; 
forze democratiche costruttive. Tn&z I 


menzogne non suscitano più nem¬ 
meno interruzioni. 

In questa atmosfera prende an¬ 
cora la parola il Ministro PAC- 
CIARDI per dichiarare — in rispo¬ 
sta a due interrogazioni — che In] 
colpa del disastro aereo di Super- 
ga fu tutta del pilota (pur confes¬ 
sando che < nessuno dei nostri ae¬ 
roporti è attrezzato per gli atter¬ 
raggi alla cieca») e finalmente 3l 
leva a parlare il Ministro SCELBA 
il quale dopo aver dichiarato con 
disinvoltura che « i resoconti dei 
giornali hanno travisato 11 mio di¬ 
scorso al punto da attribuirmi pen¬ 
sieri opposti e quelli reali » si ac¬ 
cinge a ricostruire con la fantasia 
il discorso di Venezia ad uso dì 
palazzo Madama. 

«Per la crescente opposizione del 
paese all’ordinamento regionale ri¬ 
tenni opportuno — dice il Ministro 
degli Interni — approfittare del 
congresso di Venezia per riafferma¬ 
re l'intenzione fermissima del Go¬ 
verno di procedere all'attuazione 
dell’ordinamento regionale. £ allò 
scopo di tranquillizzare coloro 
quali temono che la riforma re¬ 
gionale metta in pericolo la stabi¬ 
lità del governo, ho detto che anche 
se alcune regioni cadessero sotto 
il controllo di elementi sovversivi 
lo Stato è abbastanza forte per im¬ 
porre il rispetto della legge. Ho 
prospettato inoltre la convenienza 
di abbinare le elezioni regionali a 
quelle amministrative, già fissate 
per la primavera del 1950, allo sco¬ 
po di accentuare il carattere non 
politico delle due consultazioni po 
polari. A questo punto per dimo¬ 
strare che egli non pensa affatto di 
rinviare le elezioni regionali ma 
solo di abbinarle a quelle ammim 
strative per ragioni di opportunità 
pratica. Sceiba dichiara addirittura 
che non sarebbe alieno dall’anti- 
cipare la data delle elezioni am¬ 
ministrative. 

H discorso del Ministro dell’Ir.-; 


è la vera terza 


__ temo termina con questa solenne 

forzi» che fronteggiai affermazione: «Spero che Lussu 


ugualmente le due «ntldemocrazle. 
di estrema sinistra e di estrema de¬ 
stra ». Il aenso * la portata politica 
di questa dichiarazione è che qual- 
siasi gruppo, uscendo dalla coalizio¬ 
ne governativa al costituisce come 
« terza forza » e verrebbe denuncia¬ 
to • perseguitato da De Gasperi co¬ 
me alleato del comuniSmo. 

Segnaliamo Infine che i gruppi 
parlamentari della D. C. procedendo 
all’elezione del rispettivi rappresen¬ 
tanti in seno al Consiglio nazionale 
del Partito, che ai riunirà martedì, 
hanno designato l senatori Rublnac- 
cl. Bosco Lucarelli e Cappa e i de¬ 
putati Togiù, Montini * Petrilli. 


non m: voglia fare il torto di pen 
sare che io intendessi offendere il 
Parlamento. So benissimo che la 
data delle elezioni regionali è stata 
già fissata per legge e che quindi 
soltanto II Parlamento la può mo¬ 
dificare con una nuova legge. Que¬ 
sto e tl pensiero del governo ». 

L’impressione suscitata sui ban¬ 
chi clericali dalla ritirata di Scei¬ 
ba è penosa: l’applauso di pram¬ 
matica, stentato. 

Si alza a replicare il senatore 
LUSSU il quale deplora innanzi 
tutto che il presidente del consi¬ 


glio non abbia sentito il dovere di 
rispondere personalmente alla in¬ 
terrogazione. 

Il senatore sardo non dice aper¬ 
tamente di ritenere false le dichia¬ 
razioni dt Sceiba, limitandosi a mo¬ 
strare una copia del Popolo in cui 
riporta il discorso di Venezia nei 
suoi termini reali. Comunque, so¬ 
stiene Lussu, qualunque sia il tono 
di queste dichiarazioni, esse sono 
state fatte all’insaputa del Parla¬ 
mento che aveva già stabilito per 
legge la data delle elezioni e ad¬ 
dirittura del governo. ♦< Mi per¬ 
metta di dirle_conclude l’oratore 

rivolto a Sceiba — che lei stasera 
ha parlato come un pessimo av¬ 
vocato che non sa difendere la 
sua causa ». 

Parla infine il d.c. MERLIN. « per 
confermare — come egli afferma 
(CoaUnea la A» par., l.e colonna) 


Ernest Bevin 
si dimetterà ? 

Velato annunoio de) mini- 
atro al Conir asso laburista 


LONDRA, 9. — Alla fino dol suo 
discorso al Congresso laburista di 
Bleckpool. Bevin ha dichiarato oggi: 
« Se lascio questo ufficio o se qual¬ 
cosa accadesse — l’età ha i suol di¬ 
ruti — credo di aver fatto tutto il 
possibile per questo governo labu¬ 
rista e di lasciare una solida base 
per 1 miei successori sulla quale po¬ 
ter costruire la pace ». 

Negli ambienti politici londinesi ta¬ 
le dichiarazione è stata interpretata 
come una conferma alla notizia delle 
dimissioni di Besin. I giornali ricor¬ 
dano che più volte si è parlato negli 
ultimi tempi delle dimissioni del Mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Quanto al dl->coiso pronunciato og¬ 
gi da Bevin. esso non è stato molto 
significatilo. Esso ha un tono che 
si potrebbe definire « stancamente 
antisoviettco *: e stata infatti una 
monotona ripetizione dei luoghi co¬ 
muni propagandistici contro l’L'RSS. 

Per quanto riguarda l’Italia. Be¬ 
vin ba abbondato nelle solite pro¬ 
messe da realizzare senza nessuna 
fretta: « L’Italia è un Paese povero, 
sconvolto dalla guerra, con due mi- 
liont di disoccupati. Quando l’Unione 
Occidentale sarà un fatto compiuto, 
bisognerà aiutarla a trovare una so¬ 
luzione a 
non "potrà 

tesa dell’Unione Occidentale i due 


50 ANNI DOPO 


Articolo di PIETRO SECCHIA 


«Altra arma dì guerra, ado- 
« perala dai proprietari che vo- 
« gliomi nd ogni costo resistere, è 

< quella fornita loro coinpincen- 
« temente dalle Leghe cattoliche. 

< Una psoudo democrazia cristin- 
« nn, che di democrazia non hn 

< nitro che il nome usurpato, si 
« ndopra con tutte le arti più vili 

< per rompere la bella solidarie- 

< tà dei contadini, e staccare i 
« credenti da quelli che si pro- 
« clamano socialisti. I padroni si 

< servono di questi poveri fnno- 

< Uzzati dnl piote per fare con- 
« correnza, sul mercato «lei lavo- 
« ro. agli aderenti alle Leghe. 

< Opera iniqua, come ognuno vc- 
« de c per la quale in nome di 
« C risto, si cerca di avvelenare la 

< mirabile fioritura di fraternità 

< amorosa e di sacrifici eroici, per 
«propagare ì germi dell’antico 
c odio religioso >. 

Cosi, esattamente, scriveva lo 
attuale Presidente del Senato, 
l'on. 1 vanne Bonomi il I* giugno 
del 1901. Precisamente quarantol- 


. , , .ranni or sono. Si trattava allora 

»w4: 

dei braccianti e «lei salariati 


/nte 


milioni «li disoccupati possono tran -1 della pr«»vincia di Mantova. Ila 
quillamente morire di fame. Iallora, come già prima di allora, 


UN GRANDE SUCCE SSO DI TU ITA LA POLITIC A DELLA C- G. I. L. 

Sostanziali miglioramenti 

conquistati dai 300.000 chimici 

Ripreso delle trattative generali interconfederali : gli pseudo-simlacalisti 
della C. S. I. L. esclusi dai colloqui * Il contratto dei lavoratori tessili 


Un Importante successo, die se¬ 
gna una tappa vittoriosa nella lotta 
che i sindacati unitari vanno con¬ 
ducendo da mesi nel campo indu¬ 
striale, è stato raggiunto ieri a 
conclusione delle trattative tra i 
lnvora»ori e gli industriali chimici. 
Si tratta d’una vittoria di tutta la 
politica sindacale della C.G.I.L, ot¬ 
tenuta proprio nel momento in cui 
'e forze scissionistiche stanno pro¬ 
ducendo il massimo sforzo e in cui 
più acuta è la campagna della 
stampa contro questo baluardo fon¬ 
damentale degli interessi dei lavo¬ 
ratori italiani. 

L’accordo siglato ieri dalla FILC 
sanziona il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici, chimici far¬ 
maceutici, fibre tessili artificiali e 
cellophan, gomma e concia. Non 
solo il contratto non è stato peg¬ 
giorato, come avrebbero voluto gli 
industriali, ma è stato anzi miglio¬ 


rato in nove importanti istituti, il 
die assicurerà alla categoria un 
vantaggio economico complessivo 
considerevole. Si tratta tra l’altro 
delle, retribuzioni nelle giornate do. 
tnenicali e in altre festività; del 
premjo di licenziamento; del trat¬ 
tamento alle gestanti, alle puerpere, 
agli specializzati, agli impiegati; e 
del trattamento di malattia. La de¬ 
correnza di tutti i miglioramenti è 
fissata al 1 giugno scorso. 

Dichiarazioni di Guidi 

.. Abbiamo concretamente rag¬ 
giunto»-, h? dichiarato il compagno 
Guidi, segretario generale della 
FILC, subito dopo la conclusione 
dpll'sscordo, « a seguito della gran¬ 
de lotta condotta per 80 giorni dat 
chimici e dopo oltre un mese di 
trattative, uno degli obbiettivi cen¬ 
trali che i lavoratori s’erano posti. 
Fummo costretti ad iniziare l’agi- 


VITTORIE DE LLE FORZE POPOLARI SUGLI IMPERiALISTt 

Talla la regione del bramino* liberala 

Le truppe di Mao Tie Tung ammalio verso Lanlon 


Gravi perdite subite dat monarchici greci - Attacco alia città di Salonicco 
L'Armata popolare cinese a sessanta chilometri dal confine del Kwantung 


FRAGA. • f Te lepre»*). — La bat¬ 
tagli» par H grippo 4*1 Grammo», 
iniziata con l'offenstva dell'Eaercito 
Democratico fi 1 e 2 aprile, è ter¬ 
minata ieri 8 giugno con la libera¬ 
zione dell’intera regione del Gram¬ 
mo». Goal informa un comunicato 
del Comando Supremo dell'Beerci- 
to democratico greco Jn data 8 giu¬ 
gno, trasmesso stamane da Radio 
Grecia Libera. Le forze monarchi¬ 
che sono state battuta e cacciata da 
tutte le posizioni della regione mon¬ 
tagnosa attorno al Grammo». 

La fase finale dell» liberazione di 
«juesta regione, annuncia il comu¬ 
nicato, si è svolta con la cattura 
da parta dei democratici della quo 
ta di Patema, avvenuta il 30 mag¬ 
gio. In seguito al rovescio subito su 


«juesta posiziona minacciata di ac¬ 
cerchiamento da parte dei reparti 
democratici, i monarchici sono «ia¬ 
ti costretti a ritirare le loro ultime 
forze dalle sole restanti posizioni 
di Profltis Ilias, Oxia e Theolokc*. 

Il comunicato continua annun¬ 
ciando che reparti della 18. Brigala 
* della 8. Divisione dell’Esercito 
Democratico hanno inseguito il ne¬ 
mico sconfitto fino al fiume Saran- 
daporos, infliggendogli severe per¬ 
dite. Una pende quantità di botti¬ 
no bellico è stato catturato. 

Radio Grecia Libera ba inoltre 
dato lettura di un Ordine «Jd Gior¬ 
no emesso ieri sera dal Comando 
democratico del fronte del Grani 
rnos • firmato dal Tenente Genera¬ 
le Goussias e del Commissario po- 


Interrogazioni di Sereni e Calamandrei 
sulla c ensura alla “ Nascita di V enere,, 

Serrai : SI mie applicare la lene siila pariafrafla al "attirane» ltallii»? 


I compagni Emilio Sereni e Otta¬ 
vio Pastore hanno presentato una 
interrogazione al Ministro dagli 
Interni «per sapere se risponda a 
verità che II Prefetto di Roma, ap¬ 
plicando disposizioni ministeriali 
d’ordine generale, abbia vietato la 
affissione di un manifesto ri produ¬ 
cente un particolare della « Vene¬ 
ra » del Botticelli ». 

I due senatori comunisti chiedo¬ 
no Inoltre « se tale divieto, al qua¬ 
le fa riscontro un recente discorso 
delì’on. ministro debba essere in¬ 
terpretato come ' un orientamento 
generale verso la applicazione del¬ 
la legislazione concernente le ope¬ 
re pornografiche ai prodotti del 
culturame italiano*. 

A sua volta l’on. Piero Calaman¬ 
drei, deputato del gruppo di Uni¬ 
tà Socialista, ha presentato una 
Interrogazione pure a Sceiba avito 
stesso argomento. 

«H sottoscritto — dice l’interro- 
^zion» — «rendo appreso dia la. 


Questure di Roma • di qualsiasi 
altra città hanno proibito l’affissio¬ 
ne del manifesto delle onoranze 
e della nascita di Lorenzo il Magni¬ 
fico — che riproduca la nudità del¬ 
la « Venere » nascente dal mare, di 
Botticelli — interroga l’on. Mini¬ 
stro degli Interni par conoscere ee 
non ritenga n ec essario per ragioni 
di coerenza’, che l’affissione «fi quel 
manifesto aia vietata anche in 
quelle città, come Firenze e Vene¬ 
zia, nelle quali le questure locali la 
hanno p a nas s e» , senza tener conto 
che in quelle città il pudore dei 
cittadini ha diritto di es sere tute¬ 
lato con altrettanta gelosia; e al¬ 
tresì se non ritenga opportuno or¬ 
dinar* che il quadro originale, che 
da qualche secolo * esposto senza 
velo nella « Galleria degli Uffizi ■ 
sia tolto dalla vista del pubblico e 
cessi di esercitare il suo influsso 
corruttore su) visitatori dì tutto U 
mondo, che finora avevano incon¬ 
sultamente creduto di vedere in 


quel quadro un esempio sommo di 
bellezza spirituale e purificatrice ». 

Criminale attentato 

contro il P.C. * Tarvisio 


TARIVIfifO. ». — Un criminal» 
attentato dinamitardo, che par for 
tuna non ha avuto aeri* conseguen¬ 
ze è avvenuto Ieri sera verso le or* 
23 contro la locale sede della seziona 
del nostro partito situata al primo 
piano di uno stabile centrai# 

Tre individui hanno lanciato con¬ 
tro la finestra un fiasco di benone 
ed uno di nafta nonché una bomba 
a mano. 

Il bersaglio non è stato raggiunto 
in pieno e st aono rarificati solo 
danni al mobili. I carabinieri hanno 
arrestato certo Ruddlng Oambarg. 
dal MA I . gtà appartenente alle BS 
tedesche che ha confessato di essere 
fautore dell’atto. It criminal* non 
ba parò voluto declinar* I nomi del¬ 
ia persona eh* erano con lui al mo¬ 
mento dall’atUntata. 


litico Maggior Generale Baidzoiai, 
nel quale si espunte egli ufficiali e 
soldati 1» congratulazioni per la 
completa liberazione del Grammo». 
L’Ordine del Giorno dichiara che 
il Generale americano Van Fieri e 
i monarchici stanno preparando an 
attacco nel settore di Vitsi dove 
stano «»ncentrando rilevanti forze. 
Dopo «ver affermato che il morale 
del nemico è molto basso, l’Ordine 
conclude con queste paiole; <. Deb¬ 
biamo e possiamo fare del 19*9 
l’anno della vittoria ». 

Lo stesso comunicato deli'Alto 
Comando democratico informa che 
il 7 giugno unità della 6. Divisione 
democratica hanno attaccato il ne¬ 
mico a Pìatanaki-Rodopoli. nella 
Macedonia occidentale. Oltre a gra¬ 
vi perdite in uomini e materiale 
anche un apparecchio monarchico 
è stato abbattuto m questo settore. 

Il comunicato da inoltre notizia 
di forte attività di partigiani de¬ 
mocratici nell'isola di Samos, nel 
Mare Egeo, dove le forze democra¬ 
tiche sfanno avendo decisamente il 
sopravvento. 

In una precedente trasmissione. 
Radio Grecia Libera, aveva infor¬ 
mato òhe reparti clandestini del¬ 
l’Esercito democratico penetra*»» nel¬ 
la città dì Salonicco hanno attacca¬ 
to lunedi una pattuglia della Gen¬ 
darmeria nelle strade di quella cit¬ 
tà, uccidendo un numero non ac¬ 
cenato di militi. 


A metà strada 
tra Nanchino e Canton 

HONG KONG, 9. — Le colonne 
celeri dell'annata popolare che 
avanzano verso sud sono giunte 
oggi a metà strada tra Nanchino e 
Canton, senza incontrare pratica¬ 
mente alcuna resistenza dei nazio¬ 
nalisti. La maggior penetrazione 
nella Cina meridionale è quella 
compiuta dalla colonna che discen¬ 
de lungo la vallata del fiume Kan, 
la quale ha raggiunto Lochahsu, a 
circa cento chilometri dalla capi¬ 
tale provvisoria del Kiangsl dopo la 
conquista di Nanehang da parte 
de) comunisti. 

Una conferma della rapida mar¬ 
cia verso sud della armate popo¬ 


lari è «lata fornita indirettamente 
dall'inattejo arrivo a Hong Kong 
di tre grossi aeroplani cinesi re¬ 
canti ciascuno cinque tonnellate di 
minerale di wolframio. Essi pro¬ 
venivano da Kanchow. dove i na¬ 
zionalisti cinesi avevano il loro più 
grande deposito di questo prezioso 
minerale. I piloti riferiscono che le 
autorità nazionaliste hanno iniziato 
la evacuazione degli uffici gover¬ 
nativi. 

La città di Kanchow. ora diretta 
mente minacciata, si trova a 60 km. 
a nord del confine del Kwantung, 
la cui capitate è Canton, ultimo r: 
fugio meridionale del governo ci¬ 
nese nazionalista, che sta già fa¬ 
cendo il bagagli per il suo defini¬ 
tivo trasferimento parte a Formosa 
e parte Chung King, capitale della 
provincia de] Szechwan, situata 
nel cuore del continente cinese. 

Altre due colonne popolari spin¬ 
gono le loro forze avanzate nei ter. 
ritori del Fukien e del Hunan. Non 
sono segnalati però dettagli di que¬ 
ste avanzate. L'agenzia «New Chi¬ 
na - ha annunciato oggi la forma 
zione di un unico comando 
centrale agli ordini del famoso 
generale Lln Piao- 


tazione anche perche gli industria¬ 
li erano fermamente decisi a peg¬ 
giorare sostanzialmente il contratto 
di lavoro; in ciò appoggiati dai di¬ 
rigenti liberili:, i quali sia prima 
che dopo l'agitazione s» sono sem 
pre dimostrati disposti a ricono¬ 
scere le assurde pretese padronali. 

« Resta da risolvere — ha aggiun 
to Guidi — la parte specificamente 
economica: i miglioramenti salaria¬ 
li richiesti dalla FILC, per tutti 
i chimici, la rivalutazione, gli as¬ 
segni familiari e le altre rivendi¬ 
cazioni che tono in questi giorni 
sui tappeto in sede jnterconfede- 
rale. E’ in questa sede che vedremo 
nei prossimi giorni quali sono le 
intenzioni della Confindustria »•. 

Un altro incontro hn avuto luogo 
ieri tza la delegazione della FIOT 
e quella degli industriali tessili, al¬ 
la presenza delle due Confedera¬ 
zioni. Si trattava di iniziare le 
trattative per H rinnovo del con¬ 
tratto nazionale della categoria, 
scaduto fin dal dicembre. Gli indu¬ 
striali si sono dichiarali disposti a 
discutere solo i punti di carattere 
normativo « che non comportino 
oneri economici ». In seguito a que¬ 
sta strana presa di posizione pa¬ 
dronale, la C.G.I-L (d'accordo 
con la FIOT) ha risposto alla Con 
findustria dichiarandosi pronta a 
trattare immediatamente sulle que¬ 
stioni normative per affrontare 
quelle economiche via via che si 
presenteranno. La Confindustria è 
stata invitata a chiarire al più pr«>- 
sto la propria posizione, il J5 si 
riunirà 11 Dinrltivo della FIOT 

Smacco della C.SJ.L. 

Anche le trattative interconfede- 
rall sui problemi generali (rivalu 
fazione, assegni familiari, commis¬ 
sioni interne, scala mobile! sono 
sfate riprese ieri. I rappresentanti 
dei lavoratori, all'inizio della riu¬ 
nione. «i sono opposti decisamente 
alla presenza della - C.S.I.L» » 
(pseudo - organizzazione sindacale 
estranea ai lavoratori, di nessuna 
consistenza organizzativa e quindi 
non qualificata a discutere). Tutti 
i presenti hanno riconosciuto la 
giustezza di tali argomentazioni, ed 
è sfato deci» quindi che le trat¬ 
tative riprenderanno oggi, in as¬ 
senza della « CJ5.I.L. ». ET sfato sta¬ 
bilito un calendario delle d.‘cu«- 
sioni 

Il Direttivo della CGIL 
convocato per lunedi 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
è convocalo per lunedi 13 e marte¬ 
dì 14. L’ordine del giorno reca: 1) 
situazione sindacate; sciopero agri 
colo e trattative con la Confìndu- 
stria; X) situazione interna e (esse 
ramrnto; 3) congresso della Fede- 
razione Sindacale Mondiale ed ele- 
sirne dei delegati confederali. 


Il dito nell’occhio 


Strana oeincidamn 

«Beffa forza/» dfea fl Giornale 
delta Sera a proposito del prandi 
progressi economici a sociali che la 
democrazia popolar* ho fatto com¬ 
piere alla Cecoslovacchia. Beila for¬ 
za: Il hanno tutto, quello è «un 
paese benedetto da Dio », ci sono 
materie prime e ricchezze agricole 
mai viste. Coti i nostri reazionari 
cominciano a fare per la Cecoslo¬ 
vacchia le stesse «scoperte» che 
avevano fatto per rVRSS. Anche li 
noe mance «lente, le ricchezze na¬ 
turali sono prodigiose, la gente fa 
il bagno la mattina nell'oro liquido 
e gioca a foot-bslt coi diamanti 
! Chissà come mal all'epoca dello atr 
'a gente viveva in una miseria spa 
t entoea. chissà come mai allora la 
Russia era uno dei paesi più arre¬ 
trati del mondo Mani) K* probabile 
che analoghe « scoperte » saranno 
tifile quanto prima par la Bulgaria, 


per la Romania, per la Polonia per 
l'Albania. Cose simili invece, il 
Giornale della Sera * sori non le 
dicono mai, ad esempio, per l’Italia. 
Qui (per dispetto) non c'è nulla la 
miseria i cronica, il sole scotta, tl 
mare è salato. Che t'oro cresca tu 
gli alberi solo ri di là dei e sipario 
di ferro *7 Sta guarda che curiosa 
coincidenza! Possibile che il Padre¬ 
terno si sla messo a benedire solo 
* paesi scomunicati7 

Il fino dnl |lorn» 

« Non risponde minimamente a ve¬ 
rità che i dipendenti statali ab¬ 
biano quelle retribuzioni di fame 
Ai cui comunemente ti parla ». 
G. Perez, articolo di fondo de II 
Globo (secondo questo sipnors la 
retribuitone media degli statali i 
suite SOJOOO lire «ri mese Pregasi 
inviare buste papa al suo indirizzo). 

AMIODEO R 


gli stessi fatti si ripeteranno con 
terribile trngieilà, a scadenza qua¬ 
si fissa, anno per anno nelle cam¬ 
pagne italiane: i contadini clic 
lottano per il loro pane, i clericali 
che organizzano il crumiraggio, 
gli agrari che assoldano le bande 
armale, il governo complice aiti¬ 
ti) che appoggia i briganti, le 
forze di polizia che sparano sugli 
scioperanti. In Magistratura clic 
condanna le tittime! 

Così «li anno in unno, por cin- 
quaiit’auni. La strada deH’asee-a 
del proletariato è segnata da cen¬ 
to e cento croci, bagnata dal Mi- 
dorè e dal sangue dei contadini 
italiani. Duro, aspro calvario le 
cui stazioni hanno nomi scolpiti 
a fuoco nel cuore dei latoratori. 

Berrà, Candela, Giarrntann. .Mo¬ 
linello, Crevalcuore, Cortieella, 
Umlrio. Sampietro in Cn«ale, ( n- 
sulecchio, Gngliern, lìncea Gorga. 
Ogni nome ricorda un delitto, un 
massacro, un anello di una lunga 
catena di infamie e di ingiustizie. 
Ogni nome ricorda una pagina 
deila lotia eroica, del sacrificio, 
deH’nsrcsa dei lavoratori italiani. 

Ognuno di questi conili(ti die 
di anno in anno insanguinarono 
le nostre campagne ha avuto sino¬ 
pie le «tesse cause: la miseria dei 
braccianti, l’odio bestiale e lVo- 
sitn degli ngrari, l'iniqua orgu- 
nizzazione del crumiraggio, l’ope¬ 
ra nefasta dei governi. E dopo 
ogni sciopero, dopo ogni conflitto 
le gazzette più o meno serie e rea¬ 
zionarie della penisola, hanno 
sempre « starnazzato e vocialo tu 
c tutti i toni che va rispettata la 

< libertà di lavoro, che i delitti 

< più esecrati sono quelli comuu“»- 

< si rontro co testa libertà, senza 

< In quale il mondo prroipilcieb- 
t l»c nella barbarie. Con buona 
c pace di tutta questa gente a ino- 
c do e ben pensante che monta su 
t tutte le furie c inveisce con le 
c ingiurie più grossolane quando 
c vede un gruppo di operai scio- 
c peranti sforzarsi di impedire 

< come che sia l’opera del crumi- 
« rnggio e pretende l'intervento 
« del cielo e della terra, del pndrr- 
« eterno e del questurino, del pr< - 
e te c del carabiniere perchè non 
«sin manomessa In sacra e infan- 
« gibile libertà di lavoro, con buo- 
c nn pace di tutta questa g«’ntc. 

* gli operai e i socialisti hanno il 
c diritto di esclamare: la libertà 
t del lavoro è un sofisma annn- 

< spalo ni danni dei lavoratori. 

« E" una truffa, è l'inganno ideo- 

< logico ed economico onde sen- 
c gono ribaditi i ceppi della ser- 

< ritti della povera gente. Ond'è 
«che noi, senza essere giacobini, 

< comprendiamo e giustifichiamo 
conche qualche atto di sdegno 
c degli organizzati verso i crumiri. 

< L'operaio «i sente offeso nel pro- 
« prio senso di libertà e di giu^ti- 

< zia dall’intervento del crumiro; 
cè naturale che reagisca in mi 

< modo o nell’altro ». 

Cosi nel novembre 1907 parla) a 
«Critica Sociale», la riiisln di 
Filippo Turati. E se vogliamo sa¬ 
pere chi erano gli organizzatori 
del crumiraggio, i responsabili 
dei conflitti, del brigantaggio or¬ 
ganizzato contro i contadini la¬ 
voratori. noi troviamo che sono 
gli stessi di oggi. Ce lo dice nn 
nitro uomo non sospetto di soi- 
versismo, uno di quei socialisti 
che la borghesia italiana ha po¬ 
sto sugli altari: 

< L'Orsernatorc Romano, infer- 
« prete ufficiale del pontefice e 

< del Vaticano stampa Un lunro 
« articolo, in difesa dei « gialli ». 

« un inno di lode ai crumiri, l’i- 

< {Turarsi che I ' Otrernatore dice 
« che essi rappresentano la schie- 
« ra degli uomini liberi! Niente 
« di più comico di un prete che 
«parla di libertà; e se il prete, 

« come nel caso nostro abita in 
« Vaticano, la comicità acquieta 
« sapore per l’inconsapevole can- 

< zonatura che la Chiesa fa di *r 
« stessa. Un vaticanista che si da 
«l’aria di liberale a?«omiglia a 
« Un ubriaco che fa l’elogio del- 
« l’acqua ». 

Co«ì scriveva sull’* Avanti! », il 
2 novembre 1902 Leonida Bis-o- 
lati. Forse che a quei tempi Bis- 
«olati. Bonomi e Turati erano an¬ 
che loro agenti del « cominform »? 

Più tardi, nel 1918 sarà l’on. Ni¬ 
no Mazzoni, oggi uno dei più bei 
garofani de! giardino saragaltia- 
no. a spiegare agli italiani di che 
stoffa sono i crumiri. « Si tratta 
« di cinici professionisti del cru- 
« miraggio, gente squalificata, pu¬ 
tto pulita moralmente e pcnal- 
« mente, assoldati da appositi sen- 
«sali che vivono su quell’indù-. 
«stria. Ahi perdio no, nel rispet- 
« to di questa libertà occorre fa- 
« re una distinzione. Oh, sì, ncs- 
« suno contesta a chicchessia il 
« diritto ad esempio di andare in 
« Belgio, assoldato dai tedeschi, 
ca scavare ferro nelle miniere 
«ancora traboccanti di patrioti.- 
« Ma nessuno contesterebbe altre- 
« sì ai galantuomini il diritto di 

< sputare sol * muso a tali liberi 
« lavoratori e alla loro libertà ». 
(«l’Avantil», 18 ottobre 1914). 

Oggi molti anni sono passati... 
Turati è morto, Bissolati è sugli 
altari, Mazzoni che insegnava a 
sputare sol muso dei Saragat di 
allora, è oggi ornamento dei mi¬ 
tra e delle carabine di Scelha, 

(OMltns ta «a gag, U Mloana) 
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PROFONDA IMPRESSIONE NEL MONDO DELLA SCUOLA 


i! Preside dei "Virgilio 
insieme ad altri due 


, arrestato 
professori 


Sono accusati di aver venduto per 300 mila lire una cattedra di 
tmpgnammto • hS necessario modificare la procedura dei concorsi 

Un grave episodio è accaduto Ieri tarlo, chiedendo In compenso 300 mi- Il Miceli ammette 11 fatto, negando 
al Liceo «Virgilio». Il dirigente de. la lire pelò di avir agito « scopo di lucro. 

Commissariato Ponte, dott. Oscar Mo Sta di fatto che 11 Miracolino 6 stato 11 preside Crosta Infine è accusato di 
ronl, ha tratto In arresto 11 prof. Giu- sorpreso dal Commissario Moronl aver apostato 11 Ciancio dalla Com- 
scppe Miracolino, di 30 anni, nato n mentre riceveva un «assegno di 200 missione alla quale era già stato as- 
Vittorla (Hagusa), Insegnante di let- mila lire quale acconto per la som- segnato alla propria. In modo da po- 


il giorno 30 si inizia 

la stagione al "Caracalla,, 


Secondo notale non ancora confer¬ 
mate la stagione Urica del Teatro 
dell’Opera alle Terme di Caracalla 
verrà Inaugurata 11 30 corrente con 
l’opera «La Fon» del Destino» di 
Verdi 

Pur non essendo stato ancora fis¬ 
sato definitivamente 11 cartellone si 
dà come certa resectmlone delle se¬ 
guenti onere: « Loheoei In ». « Lucia 
di Lamermoor», «Tosca*. «Cavalle¬ 
ria Rusticana ». «La Gioconda », «I 
Pagliacci », « Mefistofele ». « Travla- 

*a », « nigoletto ». 

T„n nrima niefrn 

del Villaggio del cronista 


UOPO LA DURA REQUISITORIA DEL P. ET. 


_ I 7 Grandi manffeslailonl a premi# 

KOma Al WUCCUW! IN LOTTA! .Ila III Morir# Campionaria 

_ - ■ - i. ■ - - i n . ..i II forte successo ottenuto dalla 

. HI. Mostra Campionaria h* indot- 

DOPO LA DURA REQUISITORIA DEL P. M. 

-teressantt manifestazioni collegato 

■ V V # alls carat<er istlche merceologiche 

Ernastolo o assoluzioni! 

™ ■ W il « Concorso per la più bella vist- 

_ tatrice » che continuerà fino a 6 a- 

per il portiere Libero Salica? SrSSsrS 

*■—————-——■—-——- - - . - . . ■ — — Caffè * con diritto ad una consu- 

JL* imputato ha pianto tra la costarti astone desìi “innocentisti,, mazlon ® gratuita a tutti 1 visitatori 

. ..- offerta dalle Ditte Bondolfi, Clm- 

ball, Circi e La Brasiliana, con 

Al termine della sua requisitoria provocarono il rinvio a giudizio del- Il c’è raggravante. estrazione di un apparecchio do- 

contro il portiere Libero Salice, ac- l’imputato: la chiave, la scure, la « Quanto ai precedenti del Salice, mestico per caffè dalla • Cimball ». 
cusato di assassinio premeditato In lite. Il dott. Dandolo ha detto che egli ha detto, si dice che siano otti- In tale occasione l’orchestra di Da- 
persona dell’autista Mario Capurro. non fa meraviglia che il Salice si mi. Ma anche Sant’Agostìno, ti me « IDEALE » presterà servizio 
il Pubblico Ministero dott. Dandolo sin proclamato innocente. Questo è grande filosofo, ha scritto che Pu&- dalle ore 18 alle ore 23 con scelto 
ha chiesto ieri la condanna all’er- l’unico fatto, secondo 1! P. M, che mo più mite può diventare di col- programma di varietà, operistico 


Ergastolo o 

per il portiere 


assoluzione 

Libero Salice? 


JL’ imputato ha pianto tra la costernazione degli “innocentisti, 


v ' a Novara 47; il ma pattuita In una conferenza stam torlo esaminare personalmente- La Domani, sarà posta ta prima pietra del Spastoio dell’imputato. La richiesta faccia di questo processo un prò- po un feroce assassino». ed operettistico. 

to a Per ugta? Insegnante““Storia '% ?apo°deUa Pollz^Gludirtailaha^?' scolino e 11 “«Su fos“ro d’accordo toeta!? drVTindàrMo è aCC ? ta 000 mormorìo di f, CS5 ° indiziario in quanto contro E cosi, con una citazione di San- sabato 11 . « Giornata del Profu- 

filosofia, abitante tn viale delle MI velato che 11 Museollno In un primo per facilitare 11 Ciancio e spartirai 'L 1*1 ?stupore e di riprovazione da parte l’imputato sussistono un cumulo di t Agostino sulle labbra, il P. M. ha mo » con doni alle signore vlsita- 

llzle 44; e U prof. Cleto Crosta, di *empo ha tentato di difendere! soste- | 3 somma. Le Indagini comunque con- vf , d , rP d/l'p Ro" • sito al n 455 della Vìa pubblico che affollava l’aula e prove. chiesto l’ergastolo. tricl offerte dalle Case «Niba, Chlo- 

tfn?r in n vU 'fmfS H^i.Vtn'ni otre { lnu f, n ° co „ n ,a collaborazione dello cassi» «. chp p , r l’occasione inaugurerà che. fin dal primo giorno del prò- Dopo aver fatto la storia delle Prima deil’udicnza, la Corte ave- rodont. Grandicelli, ecc ». 

diPo sono ìnsegnanU pressò’ Il LIcTo da luì stosso eI da un gruppo di prò? ta?ru“?òne. dònMariano'Ufi a*,*»™* atto *'to * “uà^»* CeSS °’ aV6Va a P ertamente rnnnile- indagini della Polizia e dell’istrut- va effettuato l’atteso sopraluogo Domenica l’orchestra di Dame, 

c Visconti», il terzo è 11 preside de! fasori a! Ciancio per prepararlo a La notizia, diffusasi con grande ra po u baiinVr diruta XnnV stato propria simpatia per l'jm- tona, il rappresentante dell'Accusa ne “ a stanza del delitto. Dal sopra* c j ie eseguirà I suoi programmi va- 

1 Istituto. sostenere li concorso In un secondo pidltà neU’amblente scolastico di Ro~ ca 1949 * putato, che urta vasta parte deila ha detto: * Questo delitto non può * u °So er & emerso che molte chiavi riattesimi tutte le «ere* coronerà la 

nrnvnn r mò 0 H^!.nrH P n? fe ^ 0r ‘^ ( 8,a,C ? lf n’mf Mi rara ma> , gl * messo ?, , ru, »? re nei giorni q,S tanno ml« Crome» uscir* da una opinione pubblica ritiene innocente, essere opera di rapinatori o di bor- “Privano quella porta e che la chia- , Mattinata deU’Aperitivc » dalle 

sss,a.“^.“LTiifsr.';si?<&«.“ ‘.pr^SpZi* ss,s.sSd.'Hg^cs.'-iLss:“-.r.T ■s? r» per '*. primaMn " en - ma sol ° dl un u ° m " c *”’ «S. r ?° n "'- 30 ' 

lettere Salvatore Ciancio, cataneae II per far ottenere al Ciancio una cat- mente l’arresto del prof. Costa ha t iv,ui ai ? )° ta la ed è scoppiato in covava in cuore un odio tremendo ». * entenza « prevista per ot,gi. Da j une<1 j J3 aaranno «volte le 

Ciancio ha dichiarato alia Polizia d‘ ,e p/ a la niodo Irregolare. destato ta più grande meraviglia. c^q Gran H»t’ n dn s nrtnrato tro- * acrime > gridando: «Mamma mia!» Quest’uomo, secondo il P. M., non - -- - .— — giornate del cinema, del dilettante. 

frL M r 0,ln : PK , c,S n da ’cClo C d ì e t o.h?o Non BOno P° chl coloro 1 ri- S in,i ( o, a ,o i. l nntn dM-r ò?/, " ^ è stato condotto via curvo ed mie. essere nitri che il Salice, il fYlhattifn D,r 4 nro Mnrlinn della deguaUtlone, della moda, del- 

fòi?liua*se n la^rtuscUa^^é^Hcortcorso di aver preso parte alle trattative òn^TacchlnòllSòfehe H^Vrà *1 V. H?" ^f^ CÌat ° 50110 11 pCSo df>l terribilc furile aveva litigato qualche volta Dibattito PaSlOTC - MOfllOn la radio e del libro. Altre interea- 


c£»T°6^C^nL^L JLcoHno Nop -no pochi coloro T’quMl ri- ^ S .o^. “i Dan^'XI^ ««* è stato condotto via curvo ed può essere nitri che il Salice il 

Sr^DSongte 8 ^ ^ l £ ^Tac^nòllSòfeS r& d .‘ ^ p=, U Nlc'o! *t ^ UrrÌbÌ,e T'\ ^t ^*£* 

Si er quaireS ed e r ra cin^dato'. Secondo I BREDA: Ulti 1 ««.agii data». .11. 10 sT°a V Sgurino P Xònqlfe n °che nZ ta IT òrÒ^t °^rt Znl ^ Q Uali SOn ° slati «*l tivi! uZ'totJZktoS dS^D^n-' 

quanto afferma 11 Ciancio, li prof Mu- I 1» F»d. Neiinno minchi. stlzia faccia 11 suo corso e che le au- « sr a offerto tt «'o-no surres*tvo un oro- Ù ua ^ 51 p - M - ha basato la sua ri- dolo, il nostro Codice prevede an- 

Bcoll.no si dichiarò disposto a facili- l_ ... ..torltà emanino quanto prima sul era- i 0 gto drli» *»««« marra In'oro. chiesta di condanna? Gli stessi che che la futilità dei motivi per 1 qua- 

ve episodio un comunicato ufficiale 


BREDA: lotti 1 etm 


IERI AL CONSIGLIO CO MUNALE 

La magma ha tavola Mere 
la eailaharazioae osi Biacco 


Si trattava di ito Mutuo per l’integrazione del bilancio del I Impossibilità dl nuocere. 1M i 4 Cllul/) avvenuto a iutpi^iiauara, iu au.nuuuo ai maroc- 

1947 - Prolungato l’EF notturno e fusi NT e 107 notturni dt^miffiò^ chini - La drammatica confessione dopo 16 ore di interrogatorio 

- .... concorsi per 11 conseguimento dl cat- . , . _ 

tedre. Il Sindacato chiese che gli . 

Il Sindaco ha rotato ieri una scialba gioran/a fini uno. Perciò eono sce»ì a più esami venissero fatti In pubblico e le ** w aettembra 11H4 «comparve tualmcnte disoccupata, a padre dl fermato, interrogato più volte eon 

seduta del Comiglio Comunale. Una »e- miti conoigli. Il mutuo è «lato approvato votazioni rese note subito dopo Io dalla propria abitazione la ventot- due ragazzi. Augusto, quindicenne e multa abilità. Il funzionarlo riuscì 

duta tutta dedicata all'approvazione di ma la Giunta si è impegnata a presenta- esame. Il Ministro Gonella non ha tenne Marta Giuliani In Balduccl, Franco, dl 8 anni. a dargli l'impressione dl sapere tut- 

nnmcroiissime proposte di dcliberazioni; re ai sindaci il bilancio concimino del n,aI voluto accettare la proposta. In abitante in via Giovanni Battista Tra la Giuliani m 11 Basili ci tu to sulle circostanze in cui al era 

ed in parte ci t riutcìto. Seguendo la fin entro pochissimi giorni. Al termine pratica quindi 11 candidato viene esa- Riccioli n. 11 n quello che si dice 11 classico colpo svolto 11 delitto. Dopo essersi man- 

lettura monotona delle deliberazioni e la della seduta del Consiglio, durante la minato da una commissione dl tre ** £ atto non * eco nlo ^ a Impresalo- dt fulmine. Essi divennero Immedia- tenuto per più giorni sulla negati- 

formula gacramintale per l'approvazione, quale è «tato anche approvato una deli- professori e qualche volta, per man- ne> Er 8110 tempi burrascosi. In quel tamente amanti. Ben presto della va. l’omicida ha finito per confes I 

sembrava che a Roma tolto forse Iranquil- berazione per la costruzione di 21 fab- canza dl personale, l’esame si svo.gc P e rlodo nella borgata si verificarono trecca si accorsero 1 rispettivi co- nare pienamente il suo crimine. Ciò I 

lo e che nessun problema agita»«e la bricati (sempre nelle borgaie periferiche) a tu P er tu tra 11 professore e il circa 30 scomparse dl giovani donne, nlugi a allora la vita per le due è avvenuto Ieri verso mezzogiorno,! 

cittadinanza. a cura del Ministero dei Lavori Pubblici candidato, con pavé pericolo dl fa- Dl »« mesi dopo, U 24 novembre. In coppie divenne un Inferno, n Basili, dopo 16 ore dl Interrogatorio, dl cui 

La cosa, dicevamo, è riuscita *o!o In il Sindaco ha annunciato che dietro ri- voritfsml e df Intrighi, a tutto danno un * frotta situata nel pressi del chi- temperamento violento e gelosissi- dodici Ininterrotte, 
parte perchè l consiglieri del Blocco han- chiesta del Blocco oltre alla seduta del de H a ca,e fi or,a degli insegnanti che lometro 8 della via Caslllna. In lo- mo, giunse al punto dl percuotere L’assassino è stato quindi tradotto 

no trovato il modo di porre in discus- giotedi o?m lunedi si terrà una seduta nclla *°ro stragrande maggioranza so- caliti Torraccla di CentoceUe. fu il marito dell'amante e di lanciare a Regina Coell a disposizione della 

.none anche in sede di approvazione di dctlirai/i tutta alle interrogazioni. no persone oneste e appassionate al- rinvenuto 11 corpo dl una giovane, una bomba a mano contro un cono- Procura e denunciato per l’uccDIo- 

dclibcrazione qualcuno dei maggiori prò- — . . . . a , missione di educatori sfigurato e putrefatto, con segni di scente della donna. Inoltre egli fu ne della Giuliani, per tentato omlci- 

blrmi cittadini. •» • • u * • 11 esami attualmente In corso dal strangolamento intorno al collo e visto più di una Volta picchiare n dio in persona dl certo A'berto Gar- 

Una deliberazione *n alcune ratifiche Ufi {1130(11076 06)13 « 1,616TG *> -D maggio, essendo fatti per I soli una vasta ferita da taglio aul petto, sangue l’amante. Una volta tentò din, dl 42 anni, amico del merito 
di stanziamenti per l’Acquedotto del Pe- , i i . ... .. , . 6 °, n ?, EoItarito , ora11 - Ciò au- Questo secondo fatto fece più ira- persino di strozzarla. della Glul.ani, abitante In via Bac¬ 


che faccia 11 punto sulle singole re¬ 
sponsabilità 

Ma a parte l’aspetto, diciamo cosi, 
scandalistico della cosa, ce n’è un 
altro 11 quale investe direttamente ta 
responsabilità delle superiori autori¬ 
tà e del Ministro Gonella. Uno scan¬ 
dalo del genere, cl hanno detto nu¬ 
merosi professori, non sarebbe mal 
accaduto ae 11 Ministro avesse dato 
ascolto alle proposte fatte fin dal ’46 
dal dirigenti del Sindacato Scuola 
Media, 1 quali vivamente si preoc¬ 
cupavano affinchè 11 prestigio - degli 
insegnanti non potesse essere offusca¬ 
to da Ingiusti sospetti e affinchè 1 
pochi disonesti venissero messi nella 
Impossibilità dl nuocere 


STRANGOLO ’ L’AMANTE E LA FINI ’ A PUGNALATE 


L'autore di un feroce 

scoperto e arrestato dopo 


assassinio 

cinque anni 


Il delitto, avvenuto a Torpignattara, fu attribuito ai maroc¬ 
chini - La drammatica confessione dopo 16 ore di interrogatorio 


IP settembre 1M4 scomparvei tualmcnte disoccupata, a padre di. fermato, interrogato più volte eon 


z«a c p.cvia.u pei oggi. Da j3 aarannQ 

- giornate del cinema, del dilettante. 

Dibattito Pastore - Morlion •«?£ 

oggi a Palazzo Marignoli S^-rSSES! SlFSESS 

*- campo dl osservare e di ammirare 

Quello sera alte ore JI nel Salone il progremo delle nostre industrie 
deh’Assocruisione della Stampa fio- come è «tato nnanlmamente corwda- 
nittna a Palazzo AfurfynoU fvfa d*I tatù. 

Corso 114) avrà luogo un dibattito „ ....... 

tro ti Senatore Ottavio Pastore e Po- *1 recinto fieristico resta aperto 
dre Felix A. Morlion o. p. sul tema: anche dopo le ore 24 fino A tutto 
* Il Vaticano e il Patto Atlantico ». il 19 c. m. 


ÉZL 


di staaziamenti per l’Acquedotto del Pe- , , . , ... ... .. . , rcauct, sono soltanto orali. Ciò au- Questo secondo fatto fece più im- 

tchiera hanno dato la powib.lità. infat- 3 COlUSflflO 061 *10111 Ufbdni K.mi® n “ ,evolm 5 n ‘« Pressione del primo. Nessuno rutta¬ 
ti. di parlare dell’attnale carenza di ac- WIIIOIIUV UCI «lyill UIUOIII bllltà _dl acorrettezze ed lllegallUL II via misa In relazione la scomparsa 

qua fi consigliere Lfzzadri in sno ta- ' . , S as ° fol «Virgilio» ata purtroppo a delta Giuliani con II rinvenimento 

tervento ha messo nuovamente il dito _ E . * t,ts pr«« n tata lerl dftl compagno dimostrarlo. del cadavere. In quel mesi al paria- 

nulla piaga ricordando la truffa della T urchl una ^'«erogazione urgente al 8 in- Sullo scandalo del « Virgilio • Il va molto In Italia, con orrore, dell* 

Marcia ai danni degli utenti che hanno d “ c 4 ° conoscere se corrisponde * ve- Ministero ha emanato a tarda aera prodezze dei mercenari marocchini, 
a bocca lassata 1 vantaeri di coloro che rUà che ne ‘ P rosslml « ,ornl * ar4 P r «P°- un comunicato che conferma le dl- L’ucclsiojv della giovane aconosclu- 

hannÒ tur, |* mtoSl ehllffi « S sto ai comando del Vigili Urbani un uffl- ch arazfonl fatte alla atampa dall* ta fu atl?lbuit« a uno di quel re¬ 
trovata dille v»tn»e «miranti dei er»odi cla,e su P cr!ore attualmente tn servizio Polizia, con questa variante: che 11 parti. Sulla misera salma furono 

no acni!» in sutHrienr» aaltta dt assunzione. Il comandante In del Minuterò, * responsabile dl aver ma Boi il silenzio e l’oblio scesero 

L 1 in* De Dentatali ha dovuta zi- < » ue l tloa '‘ sarebb* R maggiore Tobia del- tentato dl favorire un concorrente sul « mistero della grotta ». 

--.tt. IsAtJ.* ,a Ce,ere C) riserviamo dl trattare am- cambiando 11 tema assegnatogli per -- 


_. „ _ . I- » ”• , -.-- mm - r - * --| V» UV* 4 U utujuuii, uuiiaiuc au va» «au- 

bllltà dT Ò?oòròt?ò??e ^ri n iu^i a inr ,5 u Pf 63 * 10 . 11 ' J* el P flr « 0 - Nessuno tutta- Tutte queste circostanze persuase- c !na n DO. e per concorso In un 
caso del « Vlrnffiol nùrtaànM » h 1 n 0“ f ela2ion .® scomparsa] r o U dott. Bcrtcro che ta Giuliani aborto procurato in persona della 
dimostrarlo ” purtroppo a della Giuliani con il rinvenimento cra stata uccisa dal Basili. Costui fu Giuliani. 


J . .. Il ». ^ ICIC ws IWCIMOUIU UJ uzmaic BUI- I LOJUUJUUU 

di chtarimeòti^"aviuz.ta^ d*f 11 P rob:?ma ne ‘ «'orni.'sorteggio 

Ed ha riparlato dei 50 litri concessi dal ■ 1 - . .- ■ - — - - 

Vaticano, dei 100 litri al secondo dei- 

erogati tra poco tempo e della possibi- ALL’O. D. G. LA LOTTA DEI BRACCIANTI 

liti di ridurre k niente più alle ed ì ' 

canoni a coloro che non ricevono l’acqua _ _ 

nella misura stabilita dal contratto. m »AA| _ m _ jJ — — S 5 _— B — _ _ ■ ■ 

I Util I 0 Ufi Ufi SlnOfiCfill 

da parte di De Dominici! di riparlare ® 

del problema in »ede di risposta alle va- _ _ 

,< » p«icoi>. questa sera al “ Visconti .. 

del vaiolo cono itati affrontati con io y y 

atesso metodo. E così abbiamo potuto ■ - — ■ - ■■ — — ■ 

mi?«ario compagno Perzolti che la c °«": li convegno seri presiedalo tal compagno sen. Ilio Dosi 

cinazione è stata decisa piò per premo- — 

ninù per l’Anno Santo che per un ef¬ 
fettivo pericolo del male. Ore! alle or* 17,30 *1 terrà nel-, terra oro 


assegnatogli per Passarono cinque anni. Quindici 
giorni fa, nel corso di una revisione 
- generale intrapresa dalla Questura 

”“- dl tutti 1 casi relativi a scomparse 
riAKITI dl persone a m rinvenimenti di ca- 

LIMiv 11 daverl sconosciuti dal 1944 In poi. 11 

dirigente della U Divisione d! Poli¬ 
zia Gtudlzarla fermò la propria at- 

1 ^. _ ■ ■ tenzlone sulla pratica Intestata a 

Zm Zm I I Maria GlullanL II caso lu riaperto. 

b« Indagini furono affidate ad un 
giovane funzionarlo, il commissario 
aggiunto di P. S. Mario Bertero. Il 
AJkieli doti. Bertero, con la collaborazione 

collii del maresciallo Martino Dl VlTgiilo 

yy 

e della guardia Francesco Sculo, riu¬ 
scì nel giro dl pochi giorni ad ac- 
n . certare che 11 cadavere rinvenuto 

IIID ROSI nella grotta era quello della Giu¬ 

liani. L’identificazione fu validamen¬ 
te confermata da un orologetto a 


ASSEMBLEE CELLULE STATALI 
TfifERDl’ 10: nttoiegreltfiet# stampi, 
m 19 sili ut. Lodotiii — Arricci tiri 
or» 17 «Ita ut. Latrisi. 

SAIAT 11 : biutffa a Ceiuairda alla 
1B pt*i» la sn. LaAovizi — Iiptlloral* 
■olarìiMiiee* drìla ella 17 grassa li u- 
lios» Macie. 


Attualmente il vedovo dell* vit¬ 
tima, Pasquale Balduccl, convive con 
la ventlsettenne Giulia Pereti!, dalla 
quale ha avuto un bambino. La mo¬ 
glie dell'assassino cl ha dichiarato 
dl non credere Rlla colpevolezza del, 
marito. Ieri, alle ore 14. essa ha 
avuto un colloquio con 11 Basili a 
Regina Coell. E’ molto preoccupata 
per la sorte del figli, dato che l’ar¬ 
resto del marito l’ha lasciata senza 
alcun sostegno. 


IL DELITTO VALENTI RIMARRA’ IMPUNITO ? 

Il ricorso contro Riccardi 
respinto dalia Cassazione 


la moscia deposita sul cibi I germi 
dì gravi malattie come tifo, settice¬ 
mia, dissenteria, paralisi infantilo. 


Diiendete il vostro bambino! 


(-3* 


co« mnm spruzzata «H NaacM 
alla parati sopprimarala par 

mm a» a sa («Ila la asaacka 



E co*! Ira una deliberazione sulle gom-l i>Aula Magna del Liceo «Visconti»] L’importanza dl questa riunione é 


ninù per l’Anno Santo che per ua ef- " te confermata da un orologetto a Una grave decisione è stata Presa Invece. l’ha respinto. Coal l'ox co- 

fattivo ne ricolo d«l mate. Oggi alle or® 17,30 fi terrà nel* terra proTladilft. polso, da una fede a da un ferma- niattlna dalia H Sex. Penale del- mandante dl squadre fasciste ex 

E com tra una deliberatone sulle gom* l'Aula Magna del Liceo « Visconti » I/Importanza dl ouesta rlunion# é rinvenuti sul cadavere stesso £ Corte dl Cassazione (Presidente ministro del redime mu>sollnlano 

me per gli autobus e rapprovazione del- (piazza del Collegio Romano) l’an- evidentissima La lotta dura eroica e * 8UO * en, P° r*P«rt*ti J 8 reI ® to f’« Vitton, P. M. Riccardi potrà uscire dal ben pro- 

Is fusione notturna dell’NT con il 107 «d nunclato Convegno provinciale degli ero . Realizzato questo primo successo. BattegUn!) quella dl re-splngere 11 ri- tetto rifugio. do\e fino a questo mo¬ 


la fusione notturna deli ri! eon II 107 ta nunclato Convegno provinciale degli “ Realizzato questo primo successo. queua ui respingere u ri- ie.ro ruugio. noie nno a questo mo¬ 
li prolunirnmrnta notturno dell’EF fino « attivisti e quadri sindacali. cne aa 23 giorni 1 braccianti e naia- « dot t. Bertero e 1 suol collabora- corso presentato dal P. M. Biscotti mento s! è tenuto nascosto, e rltor- 

l’iarrale Ctadio ai è arrivali alla bomba A , ConVeeno indetto dalla Camera r,aU aKrlco11 al * tttt » Ball» «tanno tori cominciarono ad Indagare sulla contro 1» sentenza che assolveva l’ex narc e p^eggiare libero per le »tm- 


ruzzale Liodio ai e arrivati aua nomno A . ConVeeno Indetto dalla Camera *wi» niauno lori cominciarono aa inaagare «una ’■**'** j c* -- - r -, 

finale che ba nuovamente confermato co. ,j e j Lavoro dl Roma sono Invitati a c °n clud endo contro la tracotanza de- vita privata della Giuliani. Furono minestro fascista Raffaele Riccardi de di Roma! 
me ta Giunta eo po*** far nulla *en*« partecipare 1 membri della Commls- SU agrari e 11 vergognoso eompor- Interrogate decine d! persone, inqul- dall imputazione di omicidio in per- v 

l’attiva collaborazione del Blocco del Po- slone esecnUra deUa c.d.L., 1 Comi- lamento del Governo, è cosa che " nI del . Palano, vicini dl casa, co- Gl “ s fP? e a .Y ml ® n V B ' „ , . 


IL POTCMTC ODI ORIftlHAlC QEIGY 


ECHI DELLA 3. MOSTRA 
CAMPIONARIA DI ROMA 


decreta interministeriale per I esercizio Sr.iorl ■ » <=»*- che a Roma, 11 bisogno di discuterne 

del 1947. Giglioni in tede 4i d.*en*sione ' . . . ^ „ a fondo In un convegno appesita¬ 

li» ratta notare come non «i poteva ap- *1 Convegno, eh» ha Io scopo di t Indetto 

provare 11 muta» »e rrim» non veniva esaminare gli sviluppi della lotta In , .. . . 

nottata a conoscenza del Consiglio il corso del lavoratori della terr^ sarà * non solo dl discuterne; ehè dal 
bilancio consuntivo del *47 co«a questa Presieduto dal sen. Ilio Dosi, Segre- convegno dovranno uscire anche 
non ancora fatta dalla Ginnta 1 demo- tarlo nazionale della Confederterra, quel suggerimenti e quelle diretti- 
cristiani hanno tentata aitar* il «olito dal compagno Romagnoli Luciano, ve c j, e va jg ano a f ar schierare In 
colpo dl maggioranza, ma non è andata Segretario neonata della *>der- man , era aempre pIÙ q ecfaa | i aV0 - 

'.".'“n 1 *."; K“rS«’5rì".n,iS rS 

della campagna m un fronte vera- 


che a Roma, 11 bisogno di discuterne Basili, asfaltista, dt 42 anni, sposato cui doveva ritenersi nulla la senten- 
a fondo In un convegno apposita- con una ex-operaia della Manzo lini. Ùl a-soluzlone. Il Rlc-ardl lnfat- 
mcnte Indetto Adelaide Mattel, di 37 anni, at- ti si era vantato del delitto In un 11-| 

v „„„ a.____ —s _ bro * 11 che equivale ad una vera • 


PICCOLA 

CRONACA 


La commemorazione di Matteotti 
oggi al Lnngotevere Da Brescia 

Il vantiolnqueslmo anniversario della morte dl 
Giacomo Mattoottl verrà solennomento commemo¬ 
rato oggi allo 1S.30 al Lungotevere Arnaldo da 
Brescia. Nel luogo dove il Martire della libertà e 
dal socialismo eaddo sotto il piombo fascista, gli 
oratori designati dallo organizzazioni e dai partiti 
democratici rievocheranno fattività e la lotta del 
grande parlamentar» socialista. La Federazione 
Romana del P.C.I. Invita tutte le sezioni, te cellule 
ed i compagni a partecipare alla cerimonia con 
la bandiere del Partito. 


mente unico, di difesa dei comuni 
Interessi. 


Il grand* incerato finora ottenuta lai 
filmi proiettati all"Arena Fiume ha in¬ 
dotto gli organixratori del fettóni * pro¬ 
lungare le programmatine. 

Dopo « Il Quartiere dl Vpborg » « « Il 


oro, ii cne equivale aa una vera • 0BBI g W £ipi’ w «OSSO — tela «Urgfc*. 
propria confessione. II Procuratore __ >i ^ .ii. * k . 
«FTAUUTGia: m*»H w u sarti, a» Generale Battagllnl ha sostenuto in c ^ u m 9 |Wa 4»! ^n. •• 15.3.1. 

mai »4 «Avoli alta Carni. <1 WU un appaealonata •rrlnga 1 . nullità B0LLETTW0 DEMOOIUTIOO: aa’.l: «tadki S 7 -. 

Jl ? Li L ' * *“ ■*' del,a f nt * 1 ? z ° e .?* è dichiarato fa- „ tl ^ yArti; , 7; 

citi ((i«tTÌM U 1 ff.TT.), Torero!® all accoglimento del ricorso ^^ rp 1; - y llT ni ^; w 

- ... .. . — ■ proposto dal P. M. Bigotti. La Corte, BOLLETTOO MZTERIOCOfilCO: T««^>mtrr> 

mm — i mm ^ — , - - . B:mm» » nzs^z» Al i«r! : 15,7-37,4. Ter 

* o^gi km prer«t, assiro!tafell inofotazl • 

Roma in lesta alla classifica HSira » 

« Emi A*! Ptnf’fo » alI’Areeala. 

| • a» e ■ >10 STILOTTO DELLA SCUOLA RU1U- 

nel concorso ié Euqenio GurieL^^ ^^ v^^ 

uS A«!!« fvìtsr» i* vj* S. Sx/taa Aa! Cacto. 


v ... ■ iiuiiiu in iuoiu unii (iiuiitiinuu «in 

Le colline di Malakov • 

oggi al l’Arena Fiume nel concorso “liucjimin Curie!,, d 


U Federazlos# Giovanti» Cova*- , tutte le altre fedcradoBL 


alita Romana è attualmente al pri¬ 
mo posta nel concorso dl emula- 


Lu F.G.C, ha Invitato nello stes¬ 
so tempo tutti I propri organizzati 


figlio del Reggimento » eh « hanno rUcoteo rione Eugenio Curie] lanciato su ad loteoalflcare 11 lavoro di orga¬ 
nicissimi applausi, quella term tari prò- ocaAa nazionale dalla F.O.C.I. nizzazlon* e recintamente allo (co¬ 

lettata un grande film del tutto tcono- Questa notizia à stata diramata po dt mantenere U posto attualmen- 
iciuto ai noitri ichermh « Le colline di Ieri da Ha Segreteria della F.G.C. la te conquistato nella classifica. 
.Valsimi » in prima ni lime per Roma, fi quale ha messo In rilievo come H Domani verranno frattanto eo- 

film sarA accompagnato dm due documen- lavoro di edificazione della « Oto- «attnlte u sezioni ztovanUl dl Tra- 


Valsimi » in prima ristane per Roma. Il quale ha messo In rilievo come H Domani verranno frattanto eo- : ^ 1 **■ 7 * 4 *’. »ji» i . 

film tari accompagnato dm aue documen. lavoro di edificazione della « Olo- «ttulte le sezioni ztavanlli di Tra- *"*' • ' 

tari. Lo ipettarolo inizierà alle or. 3U#. vanita. • lo sianolo dimostrato dal 1^7. ^»»™ .^- Astataralrnviarf: o.aa^ts» 

li prezzo i di lire tOO. Al *ocl delTAuo- compagni uetroperu dl reclutamento Cerere e Parlo» e domenica quel { .«:ia!a A.r*..iv» 

elezione Italia VRSS tari praticato lo » tesseramento abbiano portato la i« dl Monta Sacro, di Vaile Aure- i, prrr»! » Ero-ras:;**. 

Isconto del Ad*. organizzazione romana alla tasta dì Ila e di Trionfale. __ AlVsrfs a a«sa- 4«-sni>a e 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENERCI' 

Up< «A arrtAasatals: la nmirme A stasisi* 
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ICA: tata. 1 eempaf. alia IA.B0 pimfca 
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TEATRI -CINEMA- RADIO 
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LC PRIME 

IL BACIO DI TETTOIE . (Vice). — Una 
statua dell» d«» defitamore, stanca di in¬ 
tristire neirtmnsobUltb del grazo. decide 
di snlmsrsl e dt dlventsue un essere Tt- 
vente nelle forme volt»rotte ma appetl- 
HllMlme dt Av» G*rdner Qualche canto¬ 
ne. un’sbbondsnte esibizione dl procacità 
muliebri e molti equivoci «ono fi contorno 
drll’swentura, diretta da William Setter 
SESTA COLONNA. — Rumphrey Bogart. 

Slli**i»»a»i»v»»«ia»a»»t»*»»»»»»»»t»*••»•••» 

Osservatorio 

D*1 cotnpsgno Spartaco* Piceno* ab- 
h ! amo ricevuto questo jru*to*o epigram¬ 
ma che volentieri pubblichiamo. 

Togliatti dice eh* in C*eotloo»echl» 
TinduttHa del libraio i una gran 

lpacchia: 

tn ogni cinque botteghe in ogni ria 
eliti* una fiorente libreria. 

■ Gli risponde De Gaeperi osannante 
che rItalia ha un primato ptà 

limportante: 

tu ogni cinque botteghe (quel portento1) 

St contano una chiesa ed un eonorato. 


simpatico bravaccio e tpeeu’afcre »en*» 
scrupoli, non poteva non prestare la so* 
fbrurn tn udo d -1 tsntl film sptonJttcl di 
propsrsnds anttntr^ta prodotti od Hol- 
lywocxl durante la guerra. Contro Conrad 
Vetdt e Peter Torre. « cattivi » per defi¬ 
nizione e qui tntenxlonaU a far sa’.tarr 
In aria il fior flore della Cotta ameri¬ 
cana. assolve abbastanza dignitosamente, 
soche se incredibilmente, li suo compito 
al penultimo fotogramma dopo )s solita 
gran scarso!mora decisivo. AU’uUtiao, na¬ 
turalmente, Impalmerà I* ragazza vittima 
del natlstL Ba diretto scioltamente Vin¬ 
cent fiherman. 

TEATRI 

Abiti*: or* 21: Tati: • BsA* <*« fi et» 
gì* •*— Alo»»: — Arti: ere 21: Tit- 

cei* Testr* Arili Otti Ai Reca: • (Travasa* 
Ai torre» . — Dista: er* 21: EAsirAe 4e Fi- 
ìiM»; . Le bo^'e co* le gaahe lasfì». — 
Italia: «re 16 SO- Graode (bus rlv. Sferteff'. 
• Valeri — Qtaltr» ripoa» — til- 

rtza: era 21: Tinta» Pawhva: « la algeem X • 
— Itila; ripesa. 

VARIETÀ* 

AI)taira: I Ponderi Ai TigT* ariv.— 

Altiari: Sotti A« termi* e riv. — IrrisalU 
Le Aaa etti « rtr. — la rude*: L'rtem ar- 


«nris • riv. — lauri: H a pri» Ari Iris 

glvoae e l 5 Trilli — Jun: Srlrr» aerisi» • 
r.v. — Priirip»; fi teatier» Ari XaeA • riv. 
Tritar*»; Peli:* Al Ne* Ieri • ri». — Pa¬ 
lazzi: Coetp. riv. Tasti a Rraiq'nU • Ku — 
Tastali: CerrisfeoAeale X « riv. 

CINEMA 

itptrli: la ama Mia Itqge — àiriscile: 
Erta* tata zs*ri figli — Alia- Il mi* avv**- 
tarirre — Aaìcsdtfsri la ferina A Ì«*A* — 
tpii. chiuse per • «taire — Amiri «e: K*U 
back tà* Aasr* — Amala: Erri Ari pacifica — 
Jbtarli: Palli* Al Ne* Teck — Aitai: Fri).-e 
Ai Ne» Ter* — Allerta» i* erme Arila lene 
I— Attualità; la haga «ti«i — Aagntas: 
lùsell» a S. Vataule — Amala: ■ à)l>» A: 
R-àia H*oA — larV«rhd: Se*t« miseri — btr- 
airi: n nWtta Ai vtitar* — britfsa: Ba 
A» w*L.. — Bmcaed*: P wKe rml — Cagl¬ 
iai: Par la he «reta» — termica: FQU* Ari 
venta — Capraicàrita: la rss** atte** (tagr. 
mot) — C*ttarali*: la vita tatltM A Har- 
rsatas!* • 0?sopita* — tatari*: Cs* Ama* 
Atatram — Qit-ftu: Dulb a A Arimi* — 
□•Aia: Spaurii A farii*, a*... — Cria ti 
Siam: 1 trafficasti • (bop rtv. — Crina*: 
Il cast* Ai Emes — Cflcam: GU tornatimi] 
Ari Bomtj — C*tm: Peccata 1 .ri felli — Cri¬ 
nali*: fiuta «rivspgta — Ball* Pallia: La 


«ri* Ari mimmi'. — fiati* fi tartare: Ammette 
rem* — Stila Prrrtsd*: tanzsAa* — fitile 
fittaro; iaas tarmi** — Untai: l peup'.eri 
Ai rjjfrà — fieri*: L* w y riu riv» — EAn: 
Eaiqrutaa — EsgvUra»-. I 77 M.U «ri te*<U e 
On^ietaaerie — tarvp*: Figli* Ari vmta — 
Enti star: A»**a à ai* - Tarane: Ce¬ 

rimi* iti nhelli (s mieti) — Fltaiai*: h 
eco» Arila Ieqp* — Tilfirv: trasenta — 
fiatai*; L* Acqd* tatirihi'.e — Fnltaa <1 
Trivi: Tt* te à» acrim — Cdlaria: IWricrsai 

— Ficea*: Denta* f laetici — Gialli Ce¬ 
lar»: Parsi* arrehalme — Gtita: Itavi le s 
.4. triti — lepfrìri*: FJfli* M vmta — 
litui: l* sfida L Reàta ReeA — Iris- li Vam 
•aasrita*» — lassi a*: Dalle a S. latente 

— filata!: Pauso — fitirtpelil**: D hatie 
A teiera — Bifiun: P.-vraItiti l*Hi — fie- 
iaroiisia* Sri* A: Eargraalm: Sria I: U 
amtega* «ari Ita — fi » mise: Sagri prtiblU 

— Nat: Dadi* a 8 . irrori» - M a n i chi : 

tau tsrmtaa — Cympla: l« meta. Usa» biaqr* 

— Cria: Dm astiaci • ma mais* — ttta- 
vi*m: la aprii* ria — Tari ili: Men aa¬ 
tri* — Piati atta: U cavshert otatetim* — 
Pian: Altari* Ai Pria» — hliluu fitrfb*- 
rit*: 5*1* cki caia pah riarder* — ^tìrlzrit; 
li «tiAsta Al vmtaru — fatti— Ita: ScuaAak 
cm Ourp» Rmjaees. me 17.15 19.15 21.45 

— Imi*: Scarpa* noe — Sa: U apritaj 


via — tiriti: Tato Mrspgta — Hall: T:a 
mi vmta. av 18.30 21.30 — liu«: I fresi* 
sri lodo {• celeri) • Aee. — fiatila: t'av- 
notsr* rivo* Aal mira — (alane: AfgsaW 
rsl loia — Sala Variti*: Rij •'.»• — Sata- 
m fi arsì trita: P-ce» trio! felK — Sarti 1 : Dcri- 
Aersoì — S*eraUi: Il (gita Al Reta ReeA — 
Spltsltrt: Il «btata Ai vmtvra — SftAiaa: 
la lori*** 4 b.aoAa — Stftxitu: iiioele 
41 Psdrm — Tricsta: ®l avseataz'.tti — 
Trini»: P**si«:e • X«rA-(ta«t — Testa Aprii»; 
la —a* M!» tajje — Vate»: Scarpette 
me** — fìttaria; Segai preià:ti — Dvl Taic*Ua: 
Spesami 4 ftci.’e. c*.. -Aro* Satiri: Tee- 
estrid Itili— Ama Qastran: 11 Ijlle Arili 
fati» — Allertai: Xri -«ae stagi.'ri11 — Crii* 
Oppii: K m (i rissa tara. 

RADIO 

RETE fiOSSA - Or» 11: lotici» richieste — 
13.31: Ore*. MiUmauA — 14.10; Ore*. Cara 

— IT; finirà (rilutta — 17,30: RiAiamtri 
fi«w-a — il; irria Ari Già — 19: tace»tri 
Valesti — 21.09: • La Btaarea » — 23.20: 
Orcà. Siila — 2250 B»H**»5i. 

RETI AZZURRA . Cm 13 91: fiala «pai- 
idea — 18,90: • QuN* «pmU ta tasi a 
aarwktar* • — 19.35: La am Ari Uacstari 

— 30.49: (1 Girisela — 21,15: Gmemta •ta¬ 
bule* - 8.30: HllablIL 


àlàrrfi * arss*' i-’-erVivs tmp tip.'. Ma 25 
Sri. LÒJrf'.*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

VTNBRDT 

I Segretari («Ut agiati orini de tarme 

recarsi ta prov acit A-mm cs, eli* «rv 18 pm- 
chh U PeA : Pmt*. Osti stella, fiat). R**-'N- 
»«. Itali*. Satana. T^-ctisoa. 6 , Lermo. 
Terpigsattara. IpF*. ralrsilepjai. Testare io. 
Luf-v-s*. Tmtevere. T'-ro.!i!e. 
finta T»rA»: l«railc« ftoert’.e aIta ere Jl 
Tirpigsattara: loemhìm fmersta alle 

:r ’.a.’ò 

Cntacr!!»: le-aS'i perenta iHe *r* ». 
Pasta fiilvia. Leca'->* green;* srie e-e 30 
Ih)»ii)iIÌ ijRhti aria ore 18 ta PeA. 
Plt'tlffritraici: a* eeapags» lattai*» per 
07»; Inge Ai laare sii» ara 18 Se PeA. 

Lt rvs;asa);lt DII* tagasn Arile ag ia ti 
«ecion all* «re lì ta PeA.: (balli»*. Tal 
firlaU*. 

RIUNIONI SINDACALI 

Tatto I* ritafni ifiisulì Ai mtoysti* to¬ 
ltiti par 0 Mairi fri* b cggi, ti tofmAn* . 

risviita p« im usta *1 liTintoh Ai fate . 
dpir» al csivrgtt isAilt» lalla Caoara Aal 
Lavar* al Licia Vistasti. 

Agli . Amici d» ” l'Unità n » 

Tutti t mpcraaabni 41 impp » «*• ; 
Rii Amici de ■ trinità » eouo carnee- | 
cuti pur qneata «era all* IMO pruno < 
Il nostro ufirio propaganda. 

Grappo Coitsifiare del B. d. f. 

Tutti I amalellerl àtl àri Ra¬ 

pale enne mu recati per questo ara alto 
21 stila etét tirila Petieraitooe s imu n b ti* 


Nella 3. Mostra Campionaria di 
Roma il maggior su cerano è stato 
conseguito dalla Ditta E. Bondolfi 
— caffè crudi e tostati, importa¬ 
zione diretta, ingrosso dettaglio — 
con negozio df vendita e degusta¬ 
zione sito in vis Alessandria lOfl, 
tei. 30.202-80.071 la quale ha fatto 
degustare in Fiera agli innumere- 


vol l vis it«tori I! suo famoso BON- 
CAFFE’, specialità esclusiva (nome 
e marchio depositati). Dobbiamo 
compiacersi, per fottlma organizza¬ 
zione della Ditta e rallegrarci con 
i! titolare per lo squisito prodotto 
che sta lanciando sul mercato na¬ 
zionale. 

M. C. 
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Paq. 3 - « L’UNITA’ » 


Veneuii 10 yiuynu 1040 


MAS SIM O MILA 


GLI EMIGRANTI 


Avevamo fatto un’arrampicata 
sulle rocce murce e crollanti del¬ 
la vulle N., e ora ritornavamo, 
ancor presto nel pomeriggio, ver¬ 
so la cittadina alpina da cui sa¬ 
remmo ripartiti. Cessnte ormai da 
un pezzo le difficoltà, la strada 
ai svolgeva comodamente nel¬ 
l’ombra del bosco di conifere, tra 
le macchie rosse dei rododendri 
di prima estate. Scendevamo di 
buon passo, ognuno assorto nei 
suoi pensieri, eppure uniti tutti 
quattro dal ritmo cadenzato del¬ 
lo marcia, che ti piomba in una 
specie di ottusa apatia, e tien 
lontana In fatica. 

Lì incontrammo a una delle 
prime svolte ripide con cui In 
strada inizia In discesa sulla cit¬ 
tadina di frontiera: erano due, 
piccoli e bruni, in scarpe basse 
e abiti da città: si vedeva lonta¬ 
no un miglio che erano emigran¬ 
ti clandestini. Venivano su len¬ 
tamente, affaticati dalla loro in¬ 
verosimile attrezzatimi: uno reg¬ 
geva in mano una valigia logora, 
l’altro portava una scatola di car. 
tone, legata con un cordino. Ogni 
pochi passi si fermavano, posa¬ 
vano n terra il bugaglio, e lo ri¬ 
prendevano con l’altra mano. 
Quello della scatola portava a 
tracolla — ultimo tocco di color 
locale — una chitarra. 

Posando i colli a terra, ci chie¬ 
sero con timidezza e fiducia se 
11 confine era ormai vicino. 

Spiegammo loro che avevano 
sbagliato strada: che la strada 
militare sarebbe cessata presto e 
clic di lì, dopo cinque o sei ore 
di salita sempre più faticosa, in 
luoghi deserti, dove non avreb¬ 
bero trovato alcun riparo per la 
notte, sarebbero pervenuti n scen¬ 
dere in una valle laterale, che era 
ancora italiana 

La desolazione che si dipinse 
sui loro visi ci commosse. Veni¬ 
vano da Bari — ci dissero — do¬ 
ve non si può vivere — Io capite, 
signori? — non c’è lavoro. Uno 
dei due aveva moglie e una bam¬ 
bina laggiù. 

E cosi avevano venduto la ro¬ 
ba, radunato i soldi del viaggio, 
preso il biglietto per la lontana 
cittadina alpina, oltre Torino. Era¬ 
no stati due giorni nel treno gre¬ 
mito, mangiando pnn secco e frut¬ 
to. e adesso erano li. davanti a 
noi, a una svolta della strada di 
vai N., all’ombra tremolante dei 
pini. 

Ci consultammo imbarazzati 
con lo sguardo. Che fare? 

Cercammo onestamente di rap¬ 
presentar loro il vero stato del¬ 
le cose. I Francesi non sanno che 
farsene di voi. Vogliono solo ma¬ 
no d’opera qualificata, che emi¬ 
gri con regolare contratto dì la¬ 
voro. Anche se riuscirete ad ar¬ 
rivarci, loro vi tratteranno male 
e vi rimanderanno indietro. 

Il più giovane, quello della sca¬ 
tola di cartone e della chitarra, 
tentennava. Aveva creduto che 
tutto fosse facile, che una volta 
scesi alla stazione di frontiera la 
Francia fosse 11. girato l’angolo; 
non sapeva che le. Alpi fossero 
coal grandi, così alte, così aspre, 

— Che ci faranno? Non ci pos¬ 
sono mica tenere in prigione. Cc 
pigliano li soldi, ce danno il fo¬ 
glio di via e ci rimandano a ca¬ 
sa. Pazienza! 

Ma l’nltro, quello che aveva mo¬ 
glie e figlia laggiù, non ne vole¬ 


va sapere, sebbene fosse più stan¬ 
co e più disfatto e la sua povera 
valigia sbrecciata pesasse molto 
di più che la scatola di cartone 
del suo amico. 

— No, nuu è possibbelel — in 
sorse con violento accento meri¬ 
dionale. — Noi sappiamo lavorà: 
io so fare il barbiere, so fare il 
sarto, e chistu poi — disse indi¬ 
cando il compagno — chistu è 
proprio n'nrtista vero: 6n ssonà, 
sa canta. No, min è possibbelel 
Insegnateci, signori miei, fateci 
la carità, per l’anima di mamma 
vostra, insegnateci dove s’ha da 
passai 

Aveva un aeceuto di così uma¬ 
na disperazione, che anche un 
commissario di pubblica sicurez¬ 
za, in quelle circostanze, avrebbe 
dato una mano ad infrangere la 
legge. Ci disponemmo a servirli 
di tutta la nostra esperienza al¬ 
pinistica, per risolvere il loro ele¬ 
mentare problemi!. Ma la cosa 
non fu tonto facile, perchè ci ac¬ 
corgemmo ben presto che non 
avevano la più lontana idea di 
quel ohe volessero dire parole co¬ 
me «eolie», «cresta», «parete», 

« foudovnlle », e ci dovemmo ser¬ 
vire d una specie di linguaggio 
vicinano, tutto fantastica concre¬ 
tezza. 

Uno di noi aveva fatto il par¬ 
tigiano, e aveva una larga espe¬ 
rienza in materia di posti di bloc¬ 
co da eludere. Non gli occorse 
molto per scoprire un itinerario 
abbastanza comodo, e perfetta¬ 
mente nascosto, prima nel bosco 
e poi nel fondo del torrente, che 
permettesse di raccordare in alto, 
oltre ogni vigilanza, la strada su 
cui ci trovavamo con il fondo del¬ 
la valle sottostante, che saliva 
verso il confine. Li accompagnam¬ 
mo un pezzo per istradarli. Loro 
guardavano con ammirazione In 
sicurezza con cui i nostri pesan¬ 
ti scarponi si posavano fra i sas¬ 
si. la comodità dei sacchi da mon¬ 
tagna. 

Noi ci sentivamo nello stesso 
tempo vergognosi e fieri delle no¬ 
stre suole Vjbram. della nostra 
stessa abilità, dei nostri muscoli 
allenati, della scienza delle nostre 
dita <jbe sanno trovare nella roc¬ 
cia lif ruga per cui ci si solleva 
lungo gli strapiombi. Prima di 
abbandonarli al loro destino c’in- 
formnmmo se avevano denaro. Sì, 
ammisero con improvvisa diffi¬ 
denza, qualche migliaio di lire. 
Era più che sufficiente, anzi per¬ 
fettamente inutile per raggiunge¬ 
re di 11 la frontiera, in luoghi do¬ 
ve ormai non c’erano più occa¬ 
sioni di «pendere. Benedetta gen¬ 
te! non avrebbero potuto com¬ 
prarsi a Torino un paio di scar¬ 
poni, o almeno due sacchi da 
montagna? Manco da mangiare 
s’erano procurato: non avevano 
letteralmente nulla. Pensavano che 
lasciando la cittadina di frontiera 
nelle prime ore del pomeriggio, 
a sera avrebbero certamente gin 
cenato in Francia. Vuotammo i 
nostri sacchi dì tutti gli avanzi 
di cibarie: zucchero, marmellata, 
prosciutto, fontina. Demmo loro 
mozziconi di candela per la not-^ 
te. Loro cercavano di rifiutare, t 
confusi, e si vedeva cb’erano rin¬ 
cuorati, non dall’aiuto materiale, 
ma dalla fraternità con cui era 
offerto. 

Li guardammo allontanarsi e 
sparire vacillando in mezzo al 


bosco, poi riprendemmo il nostro 
cammino, silenziosi, finché uno dei 
due giovani ch'erano fra noi sal¬ 
tò su: — Però, questi terronil si 
incamminano su di qui senza scar¬ 
pe, senza cibo, ma guarda un po’ 
se mollano la loro chitarra! Co¬ 
sa si crede d’andare a fare in 
Francia, quello lì, con la sua chi¬ 
tarra? 

Gli rispose il più vecchio di 
noi, dopo un altro bel po’ di si¬ 
lenzio, riempito solo dalla caden¬ 
za regolare degli scarponi. E* un 
uomo anziano, con moglie e fi¬ 
gli grandi, ma ancora si attaccai 
agli appigli della roccia con mani 
che sono di ferro. Parlò con sem¬ 
plicità disadorna, non tanto per¬ 
chè è un buon artigiano senza 
pretese di cultura, quanto piut¬ 
tosto perchè tra noi c’è sempre 
un certo imbarazzo quando si di-l** 
cono cose molto serie 

— Ma, sai, — disse esitando, 
in piemontese, — quundo «ono 
poi là in Francia, e hanno lavora¬ 
to tutto il giorno, la sera si tro- 
\nno fra di loro, e suonano la 
chitarra, e cantano le canzoni del 
loro paese. 



STOCCOLMA — La giovane attri¬ 
ce danese Helle Virkner ba ri¬ 
scosso vivo successo con questo 
modellino estivo 


PARLA UN REDUCE DELL’ARMIR EX PRIGIONIERO IN URSS 


Avemmo prove luminose 


della solidale bontà dei sovietici 


La deposizione del cap . Mancini sbugiardata - Come andarono le cose all’ospe¬ 
dale di Kantamirovka - “I russi mi insegnarono ad amare l’Italia e la libertà ,, 


Nel torso dell'udienza di Ieri 
l'altro del processo intentato dal 
compagno Edoardo D’Onofno 
contro t suoi calunniatori, l'ex 
Capitano medico Germano Man¬ 
cini ha deposto intorno a Quan¬ 
to «irebbe accaduto nell'ospedale 
di Kantamirovka. Ecco la testi- 
momnnza di un aoidalo che fu 
ricoverato in quell'ospedale e che 
sbugiarda quanto ha asserito il 
testimone di difesa de t calun¬ 
niatori. 


Non si è affievolito in me il ricor¬ 
do di quel giorno che, se fu il più 
funesto della mia vita, fu altresì 
l'inizio del tempo che io trascorsi 
quale prigioniero di guerra nell’U¬ 
nione Sovietica. Periodo nel quale 
incominciai ad apprezzare evi ama¬ 
re un popolo, un Paese nel quale 
la prigionia fu in seguito un vero 
atto di ospitalittà. 

Fui ferito alla coscia sinistra in 
linea 11 15 dicembre 1942. 


Dopo le prime medicazioni all’ln- 
fermeria reggimentale fui traspor¬ 
tato la sera stessa all'ospedale da 
campo a. 119 di Kusmingof e il gior¬ 
no di poi nella mattinati a Ki.nta- 
mirovka, ove erano altri ospedali 
da campo e^fui ricoverato al n. 120 
della divisione Coieria. Fui messi 
a letto con la divisa che avevo in 
linea, stracarico di pidocchi. 

Il giorno 16 dicembre 1042 al 
sottoscritto non venne corrisoosia 
alcuna razione alimentare perchè 
non in forza all’ospedale. ciò mal¬ 
grado il sangue peiduto e (mar¬ 
no invano. Nei giorni 17 e 111 da 
tutte le località del fronte arriva¬ 
vano soldati profughi. I più in di¬ 
sperate condizioni: sporchi. stanchi 
e laceri. Molti i congelati fra cui 
numerosi coloro in condizioni di 
non poter proseguire. 

E venne l'alba di quel memora¬ 
bile giorno. Si attendeva la cola- 


VIGILIA ELETTORALE NEL TERRITORIO DI TRIESTE 


\ Maggia il Parlilo Comunista 


ha per segno il ì/ollo di Fransi 



Corrispondenza di G-ianoarlo lEPetj ettei 


TRIESTE, giugno 
Muggia è una di quelle città che 
conosci già prima di esserci stato: 
come Reggio, come Empoli, o Li¬ 
vorno o Cerignola. C'è legata più 
che altrove la storia del partito e 
del movimento operaio, hai cono¬ 
sciuto i compagni e. in carcere, un 
pezzo per volta e non una volta 
sola te ne hanno detto abbastanza 
perchè ti sembri di esserci stato e 
di aver conosciuto la pente e le case. 
Vidali, il segretario del partito del 
territorio libero di Trieste, che è 
stato in Spagna il comandante Car¬ 
los del quinto reggimento, è di 
Muggia. Era di Maggia Colario, tru¬ 
cidato dai tedeschi; ci ho ritrovato 
- il vecchio » di Civitavecchia, che 
i badogliani non vollero amnistiare 
e che durante i quarantacinque 
giorni fu trattenuto in carcere cosi 
da poter finire a Dachau per merito 
di un direttore che naturalmente ha 
fatto carriera. 


Partigiani del *41 


li comune ha poco più di diecimila 
abitanti, italiani nel piccolo centro 
e nelle /razioni «ulta cotta, e slo¬ 
veni, due o tre mila, nelle frazioni 
su per la collina. Operai del cantie¬ 
re di San Rocco e che lavorano a 
Trieste, pescatori e contadini, ita¬ 
liani e sloveni sono attaccati da an¬ 
tica data al socialismo. 

Sono poco più di diecimila i vivi 
in quest'angolo del golfo di Trieste, 
proprio all’estremo confine del bre¬ 
ve territorio vicini alla zona B, dove 
son già i soldati Jugoslavi, e quasi 
trecento furono i morti nella guer¬ 
ra partigiano; italiani e sloveni, vec¬ 
chi e giovani, uomini e donne. E 
non per una rabbiosa rappretaalia, 
non per una sciagura che ti sia 


abbattuta improvvisa a scegliere, 


quasi per caso, e ad apportare la 
morte; sono stati i caduti di una 
cospirazione tenace, di una guerra 
lunga, di una serie di combattimen¬ 
ti, di sabotaggi e di attacchi finiti 
soltanto con la vittoria e con la li¬ 
berazione. 

Alcuni ragazzi di qui portano una 
stella d argento che li dintingue fra 
tanti che sono stati valorosi, ve li 
mostrano e vi dicono - sono parti¬ 
giani del 1941 -, Motti hanno com¬ 
battuto nell’esercito di liberazione 
Jugoslavo; ne ho visti due che sono 
stati nella famosissima «prima di¬ 
visione proletaria », comandata dal¬ 
lo stesso Tito. 

Ma questo è un nido antico di 
commisti e anche i giovani sanno 
cosa è l’internazionalismo e cosa 
siano la fede nella causa e nella 
disciplina. Non ce n’é uno che abbia 
esitato, non c’è stato uno solo di 
questi partigiani che il tradimento 
dei capi Jugoslavi abbia potuto di 
sorientare. 

»Siamo stati con Tito, ma non 
siamo titini » ti dicono subito. E 
uno -mi i venuto a trovare all’o¬ 
spedale quando ero ferito, chi lo 
avrebbe pensato allora! Se lo aves¬ 
simo saputo gli avremmo tirato pri¬ 
ma che ai tedeschi! ». 

Qui i » babiciani ». gli uomini 
dell'agenzia di Belgrado, non sono 
riusciti a mettere insieme una lista 
con tutti i candidati, figurarsi se 
troveranno gli elettori> 

■ E la cittadina è piena di scritte, 
di striscioni che traversano le stra¬ 
de anguste, di manifesti. Le liste 
non sono tante come a Trieste, che 
qui le cose sono più semplici. Re- 
pubblicani e socialisti. » babiciani », 
con uno straccato di lista, e, a rac¬ 


cogliere insieme tutti i reazionari 


LE PRIME A ROMA 


Peeeatrtei. folli 


Identiche l’un» dopo T»ltrs come 
1» palline infilzate sulle «succiole 
di un pallottoliere al susseguono le 
pellicole hollywoodiane sul nostri 
schernii, suddiviso secondo t colori 
dell» sene, dal rosa al giallo al nero 
Se dovessero realizzare 1 loro film 
eon lo atesso ritmo con cui vengono 
prolettau sul nostri schermi, t re¬ 
gisti americani non potrebbero cer¬ 
to oc contentarsi delle ventiquattro 
ore della giornata: un Robert Z. Leo- 
p&rd dovrebbe dirigere almeno un 
film alla settimana e un William Set¬ 
ter uno ogni quindicina: può essere 
questa un'ennesima riprova che non 
si tratta che di vecchi fondi di ma¬ 
gazzino rispolverati per guadagnare 
qualche quattrinello In più grazie 
all'attrattiva che esercita 11 richia¬ 
mo del divi. Quello di Rita Hayworth. 


ad esemplo, anche se in questo film 
che risale all'epoca del auol eaordl. 
appare poco più che in una parte 
di generica accanto a una trionfan¬ 
te Jon Grawford, dal chiacchieric¬ 
cio irrefrenabile. 

Iniziata In una setta teosofica, ar¬ 
gomento sempre di moda nel bel 
mondo del fannulloni, questa don¬ 
na, di cui Cukor vuole offrirci un 
ritratto psicologico, maschera die¬ 
tro l'esibizione di bei sentimenti, 
la propria grettezza e 11 proprio 
egoismo fino a ridurre alla dispera¬ 
zione marito e figlia: ma Infine. In 
seno alla famiglia ricostruita grazie 
al sacrifici di quello sbronzone rav¬ 
veduto del consorte, ritroverà un 
più dignitoso anche se, presumibil¬ 
mente. non meno inutile scopo di 
vita. Tutta affidata alla bravura de¬ 
gli Interpreti e all» non peregrina 
abilita di qualche trovata narrativa. 


la vicenda giunge a conclusione ge¬ 
nerando una noia proporzionata al¬ 
la stupidita del titolo 


Per te ho arriso 


In seguito al successo internazio¬ 
nale, anche americano, del migliori 
film europei dei dopoguerra, I pro¬ 
duttori di Hollywood sono stati co¬ 
stretti ad aprire qualche spiraglio al¬ 
la msochlna da presa fuori del teatri 
di posa: uno spiraglio appena, • ri¬ 
stretto Il più poslblle da avventure 
di malavita poste in primo plano, 
inutili tanto da far esclamare allo 
spettatore «levatevi di mezzo 1 noi 
vogliamo vedere quel che c’è dietro! • 
E come dietro poliziotti e delinquen¬ 
ti di « Città nuda s c'era la vita 
del quartieri popolari di New-Tork, 
coal dietro al borsari neri e agli as¬ 
sassini di questo « Per te ho ucci¬ 
so », c'è la Londra squallida e misera 


del tempo di guerra. Ma in entrambi 
1 casi, l'aspetto più intimo e vero 
degli ambienti serve soltanto come 
sfondo di rocambolesche e appena 
incredibili avventure, mentre Nor¬ 
man Poster, che ha diretto Joan 
Fontalne e Buri Lancaster in questo 
film, non ha, nemmeno alla lontana, 
la forza della coppia Helllnger- Dis¬ 
si n. Un disertore della marina ca¬ 
nadese si assoda a una banda di 
grassatori e quando, per amor di 
un» donna, vuol redimerei, preclpl- 
t» Invece di delitto in delitto, suc¬ 
cube della fatale coerenza detlam- 
blente in cui viveva. Racconto aspro 
e duro, questo di Poster, ma troppo 
carico di effetti spettacolari di bassa 
lega e troppo banalmente coronato 
da una moraletta edificante tipo 
« db! io tee hi n» rosa * per riuscire 
convincente. 


dal Mis ai monarchici, basta lo scu¬ 
do crociato. Neppure gli sloveni 
bianchi di Agnelletto sono riusciti 
a presentarsi: che i fascisti di aual- 
siasi lingua e con qualsiasi trave¬ 
stimento non hanno cittadinanza. 
Li rappresenterà la democrazia cri¬ 
stiana che spera di aver imparato, 
con l’aiuto dei preti e l'inleTbenfo 
del Vescovo Santin, gli esorcismi 
contro i comunisti. 

Il Partito Comunista si presen¬ 
ta con una lista che ha come segno 
il volto di un compagno: è il volto 
di Frausin che noi abbiamo cono¬ 
sciuto per tanti anni come » Ari¬ 
stide ». Ci ba parlato tante volte di 
Muggia e Muggia oggi ci parla di 
lui da ogni casa, da ogni voce che 
invita i lavoratori a compiere *1 
loro dovere da ogni combattente 
che lo ha avuto maestro e comva- 
gno. 

Una casa sul golfo 


Ricordo come una volta spiegasse 
ad alcuni giovani che la forza e la 
garanzia di un dirigente operaio 
sfanno nei lavoratori tra i quali è 
vissuto, nell’impossibilità di delu¬ 
derli e di tradirli, nel sapere con 
certezza che c’è una forza che non 
può venir meno. E in giro per Mug¬ 
gia mi è parso di riconoscere fra 
i compagni, fra i partigiani, fra i 
lavoratori proprio gli uomini e te 
donne che hanno fatto di Aristide 
uno dei nostri migliori dirigenti 

Ricordava spesso che l’avevano 
messo al lavoro appena dopo la pri¬ 
ma elementare e lo diceva quasi per 
giustificare l’accanimento con cui 
continuava a studiare e la modestia 
verso le cose della cultura che an¬ 
che m seguito la lunga consuetu¬ 
dine con i libri aveva piuttosto ac¬ 
cresciuta che scemata. Imparava con 
l’impegno con il quale un operaio 
costruisce, voleva sapere bene, a 
fondo, si infastidiva per ogni mani 
festazione di superficialità, ogni ac¬ 
cenno di vanità lo irritava, quasi lo 
feriva. E sapeva insegnare; anche 
le cose dei libri che aveva impara¬ 
to, ma soprattutto quelle che gli al¬ 
tri non potevano imparare soltanto 
dai libri e che lui aveva appreso 
dall’esperienza del movimento ope¬ 
raio e dalla dura vita del lavora¬ 
tore. 

Tornato malato da dodici anni in¬ 
teri di carcere, aveva voluto gua¬ 
rire per riprendere la lotta e lavorò 
con i compagni vecchi e nuovi; in¬ 
segnò l'arte della cospirazione, che 
conosceva a fondo, e imparò con qli 
altri quella della guerra parligiana, 
che avevamo insieme cercato sui li¬ 
bri e provato ad immaginare. Fino 
a quando lo presero, lo torturarono 
fino ad ucciderlo e lo bruciarono 
alia • Risiera «. 

Qui è gente schiva, ri saluta cor¬ 
diale ma non parla troppo del pas¬ 
sato. «La moglie di Frausin». «la 
sorella di Frausin». »U nipote di 


Frausin • vt dicono e par loro dt 
aver detto tutto. Il manto della ni¬ 
pote è stato partigiano qui e suo 
fratello in Jugoslavia. Chiedo del¬ 
l’altro nipote, che ragazzo era con 
noi a Civitavecchia: è «fato parti¬ 
giano e l’Iianno fucilato due giorni 
prima di trucidare lo zio. 

La sorella di Frausin ha uva ca¬ 
setta che guarda il golfo fino a Ito¬ 
la, con intorno un poco di vigna e 
sembra di essere sul ponte di una 
nave, in un pezzo di mare che par 
difficile possa essercene uno più 
bello al mondo. Guardano la Jugo¬ 
slavia e dicono ; • speriamo che si 
liberino dai traditori, di qui po¬ 
tremmo vedere il socialismo ». Vi 
chiedono dell'Italia, di Togliatti. E’ 
gente serena che non ha aiuito pau¬ 
ra mai della lotta. Quando vi of¬ 
frono il vino bianco della loro uva, 

10 mesce la nipote; a mezzo il brac¬ 
cio porta un segno: è un tatuaggio. 

11 numero di matricola che t te¬ 
deschi le hanno messo in un campo 
della morte. 

In questi giorni i compagni han¬ 
no trovato fra le carte di un archi¬ 
vio della SS che i partigiani ave¬ 
vano preso nella lotta, il rapporto 
dell'ultimo interrogatorio di Frau¬ 
sin. I carnefici, con la mostruosa 
esattezza germanica, raccontavano 
quasi giustificandosi di aver fatto 
tutto perchè parlasse, di averlo te¬ 
nuto in vita abbastanza per sfigu¬ 
rarlo e tormentarlo, fino a quando 
liberato dalia morte, gli stessi pa¬ 
renti non avevano potuto in un pri¬ 
mo momento capire che era lui. 

E’ lo scritto di ‘carnefici abituati 
alla tortura e all'omicidio; ma iti 
fondo c’è come una testimonianze 
della grandezza e óell’umanità del 
martire. Nell’ultima riga, prima del¬ 
la firma del boia, sta scritto in te¬ 
desco: « Non ha detto nulla, peccato 
che un uomo cosi non fosse con 
noi! ». 

Un uomo così non poteva essere 
altro che con i lavoratori, e oggi i 
lavoratori di Muggia vogliono es¬ 
sere con lui. 

GIAN CARLO PAJETTA 


■Mostra dei disegni 
sulla lotta dei braccianti 


Domani sabato alle ore 13,30 alla 
« Casa della Cultura » in via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 avrà luo¬ 
go un dibattito nel corso del quale 
gli intellettuali romani riferiranno 
le impressioni riportate durante le 
loro visite ai braccianti della pro¬ 
vincia in adopero. 

Parleranno il pittore Aldo Nati¬ 
li, lo scrittore Agostino Degli E- 
spinosa e la profeto ressa Dina 
Bertoni Jcrzine. Pres ; ederà H pit¬ 
tore Renato Guttuso. 

Prima del dibattito avrà luogo la 
inaugurazione di una mostra nei 
disegni ispirati alla lotta in corso. 


zione quando due boati spaventosi' 
fecero tremare l'ospedale e rintro¬ 
nare 'e doppie vetrate. l»a stazione 
rii Kantamirovka era stata colpita. 
Tra l’ospedale n. 12o eri una Chiosa 
vi era un gran piazzale rigurgitan¬ 
te di macchine. Queste furono pre¬ 
so d’assalto da un numero grande 
rii soldati e in un'enorme confusio¬ 
ne si allontanai ono. Dopo dieci 
minuti sulla piazza gravò soltanto 1 
:1 silenzio, un silenzio rotto a trat¬ 
ti da colpi di artiglieria, dal cre¬ 
pitio di m tra e colpi di fucile. 

I-a paura piombò sull'ospedale. 
Ni-'Siino si curò più dei feriti. 
Quanti erano costoro? Non potevo 
saperlo! Ero in letto con una gam¬ 
ba che non funzionava più e non 
potevo accertarmene, benché con- 
servassi intatte le facoltà mentali e 
il sangue fieddo. Da voci che cir¬ 
colavano si diceva che i feriti era¬ 
no circa 700. E‘ vero che i corridoi 
crr.no pieni e i letti d’sponibili po¬ 
tevano essere un paio di centinaia. 

Li zio allora qualcosa che mente 
umana nemmeno dopo accurata de¬ 
scrizione può immaginare. L'urlo, 
il pianto dei feriti (di cui moltissi¬ 
mi in disperate condizioni) comin¬ 
ciò a ferire gli orecchi. Le invoca¬ 
zioni a Dio e le bestemmie al fram- 
miselnavano a! grido di «mamma!». 
Quando qualche ufìleiale medico fa¬ 
ceva la sua apparizione, gli urli ed 
: lamenti aumentavano d'intensità. 
Ne! pomeriggio, dopo unu mattina¬ 
ta lunga, eterna, ci venne l’ordine 
per rhi Io poteva ancora, di uscire 
dallospedn!e e di recarsi ni «Cen¬ 
tro logistico» ove, ci dissero, sa¬ 
remmo stati carienti su camion • 
portati via. 

Con uno sforzo terribile e con lo 
aiuto di due fanti feriti più legger¬ 
mente potei raggiungere il luogo 
suddetto. Qui era raccolta un'enor¬ 
me mas;.-! di feriti trepidanti e eon 
gli occhi fissi ad una casetta di 
fronte sulla cui porta erano raccol¬ 
ti alcuni ufficiali, dai quali dipen¬ 
deva il destino di tutti noi. E il 
destino fu segnato. L'ordine venne, 
ed era di ritornare all’ospedale e 
di attendere. Quella visione non la 
scorderò mai più. Urlando, gemen¬ 
do per il dolore, molti, strisciando 
sul ghiaccio, ripresero la via dcl- 
l'ospedate. Senza speranza! Tutto 
era finito! Camminando si poteva¬ 
no osservare qua e là incendi. Evi¬ 
dente che la lotta vi era stata. 

Sulla porta dell'ospedale 11 tenen¬ 
te medico che assegnava le cure nei 
giorni precedenti, era seduto pron¬ 
to ed impellicciato accanto ad un 
camion carico d'ogni bene. Accanto 
a lui il cappellano dclfospedale 120 . 

I feriti indirizzarono loro lamenti 
ed invocazioni. Risposero parole^li 
conforto. Ma quando eravamo uff- 
l’interno un rumore di motore ci 
disse che il camion era partito. TI 
Cappellano però rimase tra noi. En¬ 
trò in ogni stanza e cercò quei po¬ 
chi soldati di sanità che non erano 
fuggiti. Li raggruppò, li sguinzagliò 
come cani guardiani intorno all'o¬ 
spedale organizzando una difesa. 
Foco dopo, quando tutto sembrava 
quasi normale, cominciò un crepi¬ 
tio di fucili. i 


Il rumore di quegli fu coperto da 
colpi di artiglieria e sembrò che 
l'ospedale crollasse. Infatti l'ospe¬ 
dale fu colpito e un'ala crollò 
schiacciando i feriti. Tra costoro vi 
era un surgelile maggiore di cui 
non ricordo il nome, di Desenzano 
sul Garda, già ferito n un braccio 
e ad ambedue le gambe che deco¬ 
dette un paio di giorni dopo per 
schiacciamento del torace. 

Nell’ospedale vi era nnche un 
maggiore sovietico fe rito e fu gra¬ 
zio a lui ed alla consapevolezza di 
alcun; medici rimasti tra noi. se il 
peggio è stato potuto evitare. I. ca¬ 
pitano Mancini a voce nlta ci cinese 
se eravamo consenzienti « che egli 
chiedesse la resa. 

Egli d'.ch aiò anche che era il co. 
mandante dell'ospedale. La resa fu 
accettata dietro consegna delle ar¬ 
mi. La notte passo tranquilla e il 
giorno dopo potemmo mangiare con 
soddisfazione. Nel pomeriggio di 
quel giorno. 2o dicembre '42, il cap¬ 
pellano dcU’ospedrde n. 120 fu fu¬ 
cilato. Si seppe che l’ufficiale sovie¬ 
tico che aveva accettato la resa Io 
aveva fucilato perchè rcsponsabila 
<11 resistenza intorno «ll'ospedala 
che conteneva feriti. 


Il sorriso era tornato sulla boa» 
ca di tutti. A ciò contribuì l'inte¬ 
ressamento del russi, di una certa 
Alessandra, ragazza che lavorò nel¬ 
l'ospedale quando questo era an¬ 
cora sotto 11 comando italiano e an. 
che dei nostri medici. Costoro fe¬ 
cero miracoli per salvare II salva-* 
bile in quelle condizioni. Noi man¬ 
giammo nei giorni avvenire pro¬ 
dotti della nostra sussistenza. Sa 
talvolta i prodotti non furono con¬ 
segnati regolarmente, ciò non fu 
colpa del comando russo ma delle 
circostanze inerenti alla progressiva 
avanzata delle truppe sovietiche. 

P.ù tnrdi scoppiò il tifo petec¬ 
chiale. Colpa di quei pidocchi che 
ci ernvamo portati dnl fronte. Fu 
organizzato un isolatorio e un ba¬ 
gno con disinfczione con mezzi mol¬ 
to rustici. I feriti che non erano in 
condizioni assolute di poter cam¬ 
minare, venivano portati al bagno 
in barella. 

Colonne di prigionieri In arrivo 
e in partenza, lasciavano da noi 
gruppi di soldati congelati alle ma¬ 
ni e ai piedi ed il numera dei ri¬ 
coverati aumentava sempre più. 

I russi fecero di tutto per noL 
Tanto è vero che il giorno 8 mar¬ 
zo 194.1 invitarono gli ufficiali me¬ 
dici italiani ad una loro festa. 
Quando la guerra lo permise ne 
avemmo prove più luminose. Io 
sono riconoscente al russi perchè 
essi mi insegnarono ad amare ve¬ 
ramente l'Italia e la libertà. 

Essi, forse, più di noi apprezza¬ 
vano questa nostra cara Italia. Ed 
lo. Invece, tanto inutilmente avevo 
versato sangue. 

Solrf. MÌLICI MICHELE 
90 * Reggimento Fanteria 
Dlv. Cosse.ria, Vili Camp. 
Via Augusta Dulceri, 85, Roma 


SOLENNE CELEBRAZIONE A MOSCA 


Lia prima pietra 

«lei in «su ii ni e ul» a Pnskin 


MOSCA (Taas), 9, — Le celebra¬ 
zioni del 150. anniversario della 
nascita di Puakin ai aono iniziate 
a Mosca con particolare eolennità. 

La prima pietra del monumento 
alla memoria del grande «erettore 
è alata posta dinanzi ailTotituto 
secondario femminile che porta il 
suo nome e che sorge accanto alla 
Casa dove nacque il poeta. 

Da tutto il mondo intanto stan¬ 
no giungendo e Mosca poeti e 
scrittori. Su invito del Comitato 
Sovietico per le commemorazioni 
puskimane sono già arrivati il no¬ 
stro collaboratore Libero Btgiaret- 
ti, il poeta tedesco Becher, li poe¬ 
ta bulgaro Dimiter Polianoff, il 
Presidente dell’Unione degli scrit¬ 
tori romeni Zacharia Stanco, li 
Presidente delI’Un:one scrittori ce¬ 
coslovacchi Jan Drda, lo scrittore 
inglese Jack Lindsay. 

E’ stata notata inoltre anche la 
presenza a Mosca del noto poeta 
brasiliano Pablo Neruda, che è 
stato ricevuto all’aeroporto da Ili» 
Ehrenburg. 

Una statistica assai Interessante 


• rena nota attraverso tutta la 
stampa «ovietica, dalla Camera Li¬ 
braria dell’Unione. Essa riguarda 
la diffusione delle opere del gran¬ 
de poeta. 

Secondo 1 dati rilevati, dalla Ri¬ 
voluzione d'Ottobre in poi le ope¬ 
re di Puskin hanno avuto una ti¬ 
ratura complessiva di 45 milioni di 
copie e sono state diffuse in 73 
lingue. 

Nella Russia pre-rlvoluzionaria le 
opere del grande poeta furono 
pubblicate soltanto in 14 lingue e 
con una tiratura di 10,7 milioni di 
copie, per un periodo della stessa 
durata. 

Molto interessanti sono alcuni 
dati sulla pubblicazione di certe 
opere puskiniane. Per esemplo, 
il suo romanzo « La figlia del 
capitano* è stato pubblicato 113 
volte. In 44 lingue, con una tira¬ 
tura complessiva di 2.144.000 copie. 

Il rio romanzo • Dubrovskl * è 
stato edito 91 volte. La tiratura 
delle 50 edizioni del romanzo in 
versi * Eugenio Oneghin » ha supe- 


è stata in questi giorni compilata Irato i 2,2 milioni di copi 


6 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell’oro 


(SMOKK BELLEW) 


Grande romanzo di 


JACK LONDON 


JT« Belle», detto «Fumo», gio¬ 
itane giornalista (fi San Francisco, 
stanco del suo lavoro opprimente 
e senza prospettive incontra un 
giorno suo zio Giovanni che gli 
offre la possibilità di abbandonare 
per qualche tempo San Francisco, 
partecipando ad una spedizione nel 
Klondike. doie si è riaccesa in quel 
periodo la febbre delVoro. OH inizi 
del viaggio sono durissimi per Kit. 
ma il suo fisico snido riesce a sor¬ 
montare tutte le avversità. Nel coe¬ 
so del viaggio Kit incontra una 
giovane ragazza Joy Gastell. AUa 
fine della missione. Kit saluta lo 
ciò e decide di proseguire terso U 
Nord da solo. 


Dappertutto gli uomini si sbri¬ 
gavano per mettersi In condizio¬ 
ne di partire, poiché l’inverno era 
Imminente, a tal punto che nes¬ 
suno ormai poteva esser sicuro 
di superare la lunga catena di la¬ 
ghi prima del gelo. Tuttavia Kit. 
giungendo alla tenda dei signori 


Sprangue • Stine, non vi acorse 
alcun movimento. 

Vicino al fuoco, riparato da un 
copertone, stava seduto un uomo 
di piccola statura che fumava una 
sigaretta di carta 9cura. 

— Ah! — disse, — voi siete 
senza dubbio il nuovo uomo del 
signor Sprangue. 

Kit fece cenno di si. Aveva cre¬ 
duto di notare una certa insisten¬ 
za sulle parole « signore » • « uo¬ 
mo», ed aveva visto sicuramente 
un lampo Ironico passare negli 
occhi del suo interlocutore. 

— Ebbene! — riprese quest! 
— Io sono l’uomo del dottor Sti¬ 
ne. Ho un metro e cinquanta sei 
centimetri d’altezza e mi chiamo 
Jack Short, o «Bassotto», sem¬ 
plicemente. 

Kit gli strinse Is mano. 

— Avete mangiato la carne di 
orso? 


— Certamente, — rispose l’al¬ 
tro, — sebbene il mio primo re¬ 
gime sia stato il latte di bufale, 
per quanto riesco a ricordare. Se¬ 
dete e mangiate con me. Gli scim¬ 
mioni non si sono ancora mostrati. 
. Sebbene avesse già fatto cola¬ 
zione, Kit sedette e divorò come 
un lupo. 

Trovò Bassotto un po’ chiac¬ 
chierone e pessimista, e ricevette 
da lui delle informazioni bizzarre 
sui loro padroni, con delle previ¬ 
sioni di cattivo augurio circa il 
loro v 1 a g i o. Thomas Stanley 
Sprangue era un futuro ingegne¬ 
re delle miniere di una famiglia 
di milionari. Il dottore Adolfo 
Stine era anche lui un figlio di 
papà. Grazie all’influenza dei lo¬ 
ro padri, facevano quel viaggio 
per incarico di ima compagnia In¬ 
teressata nell’avventura del Klon¬ 
dike. 

— VI assicuro che sono carichi 
d’oro, — dichi.frò Bassotta — 
Quando sbarcarono a Dyea, il 
prezzo del trasporto era ad un 
dollaro e mezzo per chilo e non si 
trovavano indiani. Vi era un 
gruppo di veri minatori, prove¬ 
nienti dall’Oregon Orientale, i 
quali erano riusciti ad assicurarsi 
i servigi di una aquadra d’indiani 
per quel prezza I portatori ave¬ 
vano già preparati 1 colli, del pe¬ 
so di millecinquecento chili, 
quando sopraggiunsero Sprangue 
e Stine; questi offrirono due dol¬ 
lari per chilo e gl’indiani ruppero 
il contratto anteriore e trasporta¬ 


rono la loro roba. Sprangue e Sti¬ 
ne sono riusciti a venire al di qua 
del valico, sebbene ciò sia costa¬ 
to loro tremila dollari, ed i mi¬ 
natori deli’Oregon sono ancora 
sulla spiaggia di Dyea: non po¬ 
tranno attraversare la montagna 
prima dell’anno venturo. 

Oh! il vostro ed il mio scim¬ 
mione non hanno scrupoli, quan¬ 
do si tratta di guadagnare denaro 
e beffarsi dei sentimenti altrui. 

Potete credermi quando vi di¬ 
co che per nessuna cosa al mon¬ 
do vorrei viaggiare con gente si¬ 
mile, se non avessi un urgente 
motivo di giungere al Klondike. 
Quella gente è senza cuore. Por¬ 
terebbero via i paramenti mor¬ 
tuari d’una casa in lutto, se ne 
avessero bisogno per 1 loro affa¬ 
ri. Avete firmato un contratto? 

Kit scosse la testa negativa- 
mente. 

— Mi dispiace per voi camera¬ 
ta. Nel paese non c’è niente da 
mangiare, e vi metteranno fred¬ 
damente alla porta, appena giunti 
a Dawson. La gente va a morirci 
di fame, quest’inverno. 

— Mi hanno promesso». — co¬ 
minciò Kit. 

— Verbalmente, — Interruppe 
Bassotta — Sarà la vostra paro¬ 
la contro la loro, ecco tutto. In¬ 
fine, vada come vuole» Come vi 
chiamate, camerata? 

— Chiamatemi Fumo, — disse 
Kit 

— Ebbene! Fumo, In tutti i ca¬ 
si, col vostro contratto verbale d 


avrete guadagnato 11 viaggio. 
Questo è un buon campione di 
ciò che ci attende. Essi potranno 
spendere il denaro, ma non san¬ 
no niente di niente. Dovremmo 
già essere in viaggio da un’ora. 
A noi due sono riservati i lavori 
più faticosi. Fra poco li sentirete 
urlare perchè portiamo loro il 
caffè, a letto, naturalmente. Dei 
giovanotti alla loro ,gtà! V’inten¬ 
dete di navigazione? Io so fare 
il vaccaro ed il cercatore d’oro, 
ma sull’acqua sono certamente un 
novizio; quando a loro, sono an¬ 
cor meno pratici di me. 

— Io, — rispose Kit, — non ho 
più messo piede sopra una bar¬ 
ca fin dalla mia infanzia. Ma cre¬ 
do che potrò imparare. 

Un angolo del copertone si 
staccò e Bassotto ricevette una 
buona quantità di neve sulle spal¬ 
le, fra II collo e la camicia. 

— Oh, potremo imparare, cer¬ 
tamente, — mormorò con rab¬ 
bia; — ma possiamo anche scom¬ 
mettere dei dollari contro dei 
centesimi che non partiremo 
neanche oggi. 

Erano le otto, quando la do¬ 
manda del caffè usci dalla tenda, 
e quasi le nove, quando l due si¬ 
gnori ne uscirono a loro volta. 

— Sarebbe tempo di partire. 
Bassotto. — disse Sprangue, un 
giovanotto di venticinque anni, 
con le guance rosee e l’aria di 
uno che si nutre bene. — Voi.» 
(e guardò Kit in aria interrogati¬ 
va), ieri aera non ho ben capito 


il vostro nome. 

— Fumo. 

— Ebbene, Bassotto, e voi, si¬ 
gnor Fumo, fareste meglio a met¬ 
tervi a caricare il battello. 

— Semplicemente Fumo; met¬ 
tete da parte il « signor ». — sug¬ 
gerì Kit 

Sprangue fece un cenno della 
testa in maniera secca e si al¬ 
lontanò fra le tende, subito se¬ 
guito dal dottor Stine; questi era 
un magro e pallido giovincello. 

Bassotto guardò il suo compa¬ 
gno in aria significativa. 

— Più di una tonnellata e mez¬ 
za d’equipageiamento. e vedrete 
che non vi daranno neanche una 
mano. 

— Indubbiamente, perchè sia¬ 
mo pagati per fare questo lavo¬ 
ro, — rispose Kit in tono di buon 
umore; — mettiamoci subito al¬ 
l’opera. 

Trasportare millecinquecento 
chili a spalla per un centinaio 
di metri, non è mai un compito 
facile; ma li, in mezzo ad una 
piccola tempesta, per degli uomi¬ 
ni che affondavano nella neve coi 
loro pesanti stivali di gomma, 
quel lavoro era particolarmente 
faticoso. Inoltre bisognò smonta¬ 
re la tenda ed imballare tutti gli 
oggetti dell’ accampamento. Poi 
venne il carico. Mano mano chela 
barca affondava bisognava spin¬ 
gerla più lontano, il che aumen¬ 
tava la strada da percorrere nel¬ 
l’acqua. 

Verso le due, tutto era finito « 


Kit. malgrado la sua doppia eo- 
laz.one, non si reggeva più in pie¬ 
di per la debolezza, al punto che 
le ginocchia gli si piegavano sot¬ 
to. Bassotto, il quale era quasi 
nello stesso stato, frugò fra le 
casseruole e tirò fuori un grande 
recipiente pieno di fagioli. 

Sprangue e Stine vennero a di¬ 
sturbare il pranzo dei due gio¬ 
vanotti. 

— Come mai siamo in ritardo? 
— disse Sprangue. — Dunque non 
partiremo più? 

Bassotto immerse il cucchiaio, 
poi lo passò a Kit. Nessuno dei 
due parlò, prima che il recipien¬ 
te fosse vuoto ed il fondo ben ra¬ 
schiato. 

— Adesso che avete finito, par¬ 
tiamo, — disse Sprangue. 

— Ecco il canotto. — disse Bas¬ 
sotto. — E’ già carico. Adesso co¬ 
me bisogna fare per partire? 

— Salendo a bordo e spingen¬ 
do. Venite. 

Camminarono nell’acqua, ed 
i padroni s’imbarcarono, mentre 
i due uomini spingevano la bar¬ 
ca; vi salirono sopra nel momen¬ 
to In cu! l’acqua sfiorava la som¬ 
mità dei loro stivali. Ma gli altri 
due non erano pronti coi remi, 
e la barca fu respinta indietro 
e toccò terra. Sei volte la mano¬ 
vra fu ripetuta, con un inutile 
sciupio di energia. 

Bassotto, seduto, in aria deso¬ 
lata, sembrava interrogare il cie¬ 
lo. mentre Kit togliere l’acqua 
dall’imbarcazione ed i padroni fa¬ 


cevano delle osservazioni agro¬ 
dolci. 

— Se volete ascoltare 1 miei 
ordini, la faccio salpare io, — 
dichiarò finalmente Sprangue. 

Egli fece ogni sforzo, con tutto 
le migliori intenzioni, ma, prima 
di potere risalire a bordo, si ba¬ 
gnò fino alla cintura. 

— Bisogna accamparci qui ed 
accendere un fuoco. — disse, nel 
momento in cui il battello si 
arenava di nuovo. — Sono gelato. 

— Non bisogna aver paura di 
un poco d'acqua. — disse Stine, 
ironicamente. — Altri sono parti¬ 
ti, oggi, più bagnati di te. Adesso 
voglio provare io. 

Questa volta fu lui a fare un 
bagno, e proclamò, battendo i 
denti, l’urgente necessità di ri¬ 
scaldarsi. 

— Portate giù 11 mio sacco. Fu¬ 
mo, — ordinò, —- ed aiutate l’al¬ 
tro ad accendere II fuoco. Non 
partiremo prima di domattina, 
ormai. 


L’indomani, la tempesta persi¬ 
steva. Il Lago Linderman era una 
profonda e stretta gola piena di 
acqua. Il vento che scendeva dal¬ 
la montagna, soffiava irregolar¬ 
mente, un po’ ruggendo in salve 
d'artiglieria, un po’ calmandosi in 
una forte brezza. 

(continua) 
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L’UNITA’ » 


Venerdì 10 giugno 1949 


Il discorso! DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


di Terracini ,- MA ALLORA PERCHE' E' ANDATO A PARIGI ? 


PER IL DIFFICILE INCONTRO CON I MAGIARI 


(Continuazione dalla l.a pagina) 

fra i sarcasmi delle sinistre — quel¬ 
lo che ha detto Sceiba ». 

Sono da poco passate le 18 quan¬ 
do il Presidente dà la parola al 
compagno TERRACINI che svolge 
la sua interpellanza sul divieto dei 
raduni di massa a Roma, affron¬ 
tando però anche i più recenti atti 
arbitrari del Governo, come la 
proibizione della raccolta delle fir¬ 
me per la pace, proibizione dichia¬ 
rata illegale dalla Magistratura con 
le due note sentenze di Coppara e 
di Pistoia. Non ritiene II Governo 
di dover cambiare 11 proprio atteg¬ 
giamento In seguito a queste sen¬ 
tenze? L'oratore ricorda anche le 
ordinanze dei vari prefetti, sempre 
in tema di proibizione della peti¬ 
zione, emanata in base ai « poteri 
eccezionali », che il Regolamento 
fascista attribuiva all’autorità pre¬ 
fettizia * che il Senato ha abolito. 
A questo proposito Terracini cita 
li caso del prefetto di Roma, il 
quali gli dichiarò d’ignorare la 
decisione del Senato e di non aver 
mai ricevuto quelle circolari che 
Sceiba assicurò al Parlamento di 
aver inviato alle autorità locali in¬ 
vitandole ad attenersi al nuovo re¬ 
golamento. 

Occupandosi della questione dei 
raduni, Terracini afferma che nel- 
l’emanare il suo divieto il Governo 
non ha tenuto presente la Costitu¬ 
zione italiana, ma soltanto quella 
disposizione degli Accordi Vatica¬ 
ni in cui si dice che -< tenuto conto 
del carattere sacro della città Eter¬ 
na .. il Governo (fascista allora, de¬ 
mocristiano oggi) curerà che a 
Roma non avvengano manifestazio¬ 
ni contrarie a tale carattere. Non 
per nulla un diffuso giornale ha 
chiesto che « in vista dell’Anno 
Santo» siano mantenuti in servi¬ 
zio 5.000 carabinieri che dovreb¬ 
bero essere congedati! Fra questi 
5.000 moschetti in più e l'Anno San- 
tto corre lo stesso rapporto che 
c’è fra il divieto arbitrario e il 
Concordato. «Vengano pure i pel¬ 
legrini _ esclama l’oratore — ma 

che per aprir loro le porte non si 
chiudano ai cittadini Italiani le 
porte di Roma, capitale della Re¬ 
pubblica! »* I 

Terracini conclude il suo inter¬ 
vento ribadendo che il vero mo¬ 
tivo dell'ordinanza governativa va 
ricercato nell’esistenza di uno Sta¬ 
to confinante con Roma: lo Stato 
a cui il giorno prima si è voluto 
fare una “ cortesia • e a cui oggi, 
col divieto, si vuol fare un servi¬ 
zio. Ma nessuna • cortesia » o servi¬ 
zio a Potenze estere deve andare a 
scapito dei diritti costituzionali e 
democratici dei cittadini italiani. In 
caso contrario ciò non farà che raf¬ 
forzare la decisione delle masse 
popolari di combattere per la tu¬ 
tela dei diritti che la Costituzio¬ 
ne repubblicana conferisce loro- 
( Vitti applausi). 

SCELBA comincia la sua repli¬ 
ca dicendo di « inchinarsi » alle 
due sentenzi* della Magistratura, 
aggiungendo però che ve ne sono 
altre contrarie — senza peraltro ci¬ 
tare, quantunque Invitato. 

Riferire poi quello che il Ministro 
flice in seguito, potrebbe essere 
inutile tanto egli non tiene conto 
degli argomenti dell’interpellante. 
Sceiba ripete infatti che la proibi¬ 
zione è stata emanata perchè « la 
adunata di grandi masse è sempre 
pericolosa • e che « non sono am¬ 
missibili indebite pressioni di piaz¬ 
za sul Parlamento », anche se per 
rammentare ai parlamentari i loro 
Impegni elettorali: nel caso della 
adunanza dei 100 mila giovani, 
l’impegno di non Armare patti di 
guerra. 

Secondo Sceiba II diritto di adu¬ 
narsi va bene, ma i comunisti abu¬ 
sano di questo diritto. « Noi non 
possiamo dimenticare — egli dice 
— quando le squadre fasciste bi¬ 
vaccano a Piazza Montecitorio per 
imporre una legge... 

PASTORE: « Voi lo avete per¬ 
messo!». Le sinistre insorgono con¬ 
tro la vigliacca allusione del Mi¬ 
nistro che tenta di identificare il 
fascismo con l suoi più accaniti ed 
eroici oppositori e che, concluden¬ 
do, respinge con orrore l’accusa 
che 11 divieto sia stato ispirato dal 
Vaticano. Come può avanzarsi un 
sospetto simile sull'attuale Go¬ 
verno? 

L’ora è ormai tarda quando si 
alza TERRACINI per replicare. 

Sceiba ha fatto le solite decla¬ 
mazioni attorno alla libertà aenza 
rispondere sulla precisa questione 
che gli era stata posta. Egli ha par¬ 
lato di « pressioni dei centomila 
giovani sul Parlamento per indur¬ 
lo a non ratificare il Patto Atlan¬ 
tico». E' evidente che è per questo 
particolare atto del Governo — co¬ 
ri largamente Impopolare — che 
ri temono le reazioni dell'opinione 
pubblica. 

E* evidente che è di questo par¬ 
ticolare atto del Governo — cosi 
largamente impopolare — che ai 
temono le reazioni deiropinione 
pubblica. 

Poiché questo è. in fondo, il pro¬ 
blema. In altri StatL anche capita¬ 
listici, le masse popolari manifesta¬ 
no più liberamente di quanto non 
avvenga in Italia, i loro sentimen¬ 
ti. Qui ciò non avviene perchè voi 
•— termina l'oratore fra gli applau¬ 
si delle sinistre — avete ereditato 
dal fascismo lo spavento delle li¬ 
bertà popolari e cercate di ripete¬ 
re sotto le forme ingannevoli di una 
Costituzione tradita, ciò che contro 
le masse popolari faceva il £a- 
ecsmo. 

Le seduta viene tolta alle 31. 


I giovani risponderanno a Sceiba 

fi se |li|so le tette le elttt Cita¬ 
ti* eeeUaala Al migliale Al giovani 
Aaraaao a Scelta, cea Imponesti 
nanlfestatooal per la pace, la rispe¬ 
tta meritata. 


Acheson si rifiuta di discutere 
anche la questione della valuta v 


1 quattro hanno deciso di inviare istruzioni separate ai 
propri esperti a Berlino per Vattuazione dello sblocco 


La carovana azzurra 
è p artita per Buda pest 

Il pronostico di Copernico - I dubbi di Bonìperti e l’ot¬ 
timismo di Lorenzi -1 piani segreti di capitan ‘‘Carappa,, 


“r TSSFlSZ. BiiST iSSS?V tfftS timismo di Lorenzi -1 piani segreti di capitan -‘Carappa,, 

52E '! ,r °e “ poVnzé ."«S^’SSSX -— 

aU finora Sff cSSerSua di Pa- sono legate aUe direttive de SKs‘i ultimi giorni,! contatti con DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mesterò a /are « terzino ». *1 poteva tare altro e non c’è sfa- 

rigi (unità della Germania e di esperti dell ONU che prevedevano: Acheson, Bevin e Schuman, per ot. VENEZIA. 9 — Fa caldo... non Non rispondo niente a Boniper- to il tempi materiale per allenarli 
Berlino sul piano politico, econo- k 3 r . evoc a delle restrizioni; tenere la costituzione del fronte soffio di vento La lacuna '• e Copernico, che nel frattempo e fonderli a douere. Sarà un ni¬ 
mico e monetano) si riteneva che , 2 > La introduzione del marco diplomatico «atlantico» sulla que- *"« «» f,«mensa sirada as/ab 3i era unito a noi dice: “ Stai tTan ‘ ^ntro durissimo, ma non posso, 

la seduta odierna sarebbe stata la Un ‘ Ca m0neta 1<?ga ' vT Sa I calciaiorUn maSe di,ca- QUÌ “° B ° ni ‘ Vedrai ch * andrà be ' n ° n vo ° Uo ^ dei Penosi,ci. E 

seduta chiave per quel « modus vi- 3, 1 s° s ’ tema quadripartito di rcinski V * micia. sudati, gironzolano sullo sca- "?• c f' ca ™!° d{ locare come hai poi lo sapete bene che un commi». 

vendi» fra le due parti di Berlino „_ ntrn ii n q P ‘ 1 mrs rAVATtn lo’“ in attesa del vaporetto clic giocato a Firenze. Cerca di etnei- «ario tecnico spera sempre d, vin- 

e della Germania, che dovrebbe ri- cont i?“°»' ,, ._ .. . LmGI CAVALLO io m attesa aei vaporetto aie ter , a <empre drf , fl par . cere ,, 

durre al minimo le frizioni, i con- . «GH esperti hanno dichiarato che -- P ,, tifa, altrimenti succede come per Tutti noi speriamo di vincere 

tm.l nella espilale ledeva. %S°SSL Z él %“ìl ' 1 ™°^ "* V°BUESTAJ, / StopUS, P SrL', «"« »•» ‘ “»» «P»r.i»o .e 

Lunga seduta porto è posteriore alla divisione ... ... TT .. . Express delle 20,40. , f . tJL Qmen( - il • ' f°!ì spera dt macere, se non fa di 

r . . .. ■ B della città. Il vostro rifiuto di di- AtÌOl ‘1 ili Hollywood « Venezia — mi ha detto Boniper- ur e % d RicÌrdaUhLe nnJn aim ‘ pe . r Vincere - . 

La seduta odierna, la sedicesima scu t ere dimostra unicamente la vo- .. ». * £1 passandosi le dita fra i capelli B » bene p ma di tut- Intanto sono arrivati Barassi t 

della conferenza, e stata la piu lun- lontà di perpetuare la divisione accusati di «comuniSmo» e * Jor,uaan£> la fronte - è una ° d ' av * T H ucla ‘, n ‘ e f "f Nol, °’ Interroghiamo anche loro e 

ga, quasi set ore, dalle 15 alles 81. della Germania e di Berlino». ciUd calma troppo ce rna In aue- co ™P a ° nt .*- E co ,'} c }'! d * dand ° due ci rispondono più o meno come Co- 

Ma t suoi frutti sono stai, oltre- Acheson> con R spalle al muro, SACRAMENTO, 9 . - La Com- * J dt| C , T 0 ’rni °Tn e *é^ stato coca- a ^ eÉ^tl0^, •cappellotti al biondo to- permeo. 

modo scarsi. Non può infatti ri- se cava ta olla «yankee», gru missione senatoriale d’inchiesta del t ore che non abbia vernata a Bu~ r "l ett ’‘ ^ formazione per Budapest de¬ 
tenersi un risultato 1 invio a Ber- dando brutalmente: «•Viscinski dice Congresso dello Stato di California dnnest j ^ renz , ^ tormentato dal vrebbe essere la seguente: Frantosi, 

lino da parte dei quattro ministri c ; ie cfouremmo essere d'accordo , eb* per le «attività antiamericane» ha n- » , * _ ciuooi e aa!J* preoccupazioni. Lui Giovannini , Boccnfftm (Cu*cela) y 

di quattro istruzioni separate ai benCf ma ìgr a do tutto (malgrado pubblicato la lista delle personalità , * D \ c * un p0 ’ come fln(Ird a Bu * à sempre in moto; passa da un Annova+zi; Togno, Fattori; Boniper- 
propri esperti, incaricati di reaiiz- poNU cioè e gli accordi firmati) sia- che sono «accusate» di avere se- apt ir ‘ ** , , . . , gruppetto atLattro dicendo malioni- ti, Lorenzi , .Amorfei, Cappello, Ca- 

rare quell accordo Malik-Jessup, che mo tn dtsacco rdo *. «ulto «in parte 11 programma co- * N ° l * a PP iam ° P? co de ! tà velenose. Lo chiamano Ve Può rnpetlese. 

)ipi 0 r nr«v^n e ir.r t i at niipa«fampni? al rip i » «Non riconosco nessun valore alle munista durante un lungo periodo ». a l^_ er n^’„ neS, |f I30 >, ‘ i 10 Vitti °!°‘ ^ rion per niente! Ho sentifo fischiare il vaporetto 

d i provocato ì a te^gia ni. direttive dell’ONU. Abbiamo di- Fra queste personalità si notano care - Dicono che hanno un centro Carletto Annovazzi lo sta a ieri- che sta arrivando. Vi lascio, cari 
« i P enC ^iI t ii it- scusso per quattro o cinque giorni nomi famosi come quelli di Charlie Manti, Deak, che è un fenomeno, f tre e sorride, se qualcuno rispon- lettori. Si parte per Budapest e 

inVauV iLnn» su Berlino, discutiamo da quattro ChapHn, Katharlne Hepbum, Fre- che tira cannonate da quaranta me- de a Veleno Annovazzi interviene e he [ a terra magiara ci sia pro- 

zonali Queste ultime, infatti, hanno Q c j n q Ue ore 5 uu a moneta di Ber- derich March, Gregory Pek. Paul trt ■ ^fotizost è preoccupato. Ieri 9 dice; « Lascialo dire, lascialo pizia, 

revocato solo parzialmente mi- ,, x inuii!» mniiminr».. Rnh^nn Mwar/i ri TinKìncnn sera ha parlato della partita con dire!*. 


IL BACILLO DI FORBESTAL 


Attori di Hollywood 


lino, è inutile continuare : 


Robeson, Edward G. Robinson. ,era parlato della partita coni dire! ». 


... - li , , _ _ • ,1.», iuiu, c iimmv vuiiiiuwaic ». iiuucoim, ciuwaiu VJ. liuuuuuil, « --— r— — »»«* -• T\f An’l'IN 

suie di blocco de.l economia della Bevln pra giunto in quel mo . Frank S i na t ra . Orson Welle*. Don- Giovannini e Beccatt ini dalle 9 alle Annovazzi i tetragono alle sfot- - 

mento da Blackpool, non aveva sen- ny Kaye. Burgesa Meredith. nel II. Non avremo Bertuelli che ha titure. Su di lui le battute sctvo - T ’ nnm.Jcfnfn 

Hi merci^fi 1 hlnr^ò Xua tito la d > s ™ssione. tuttavia ha di- campo cinematografico Pearl Buch «ria spalla in disordine. Anche i ano come govee d’acqua su un cr,- L Ulter ha acquistato 

««« chiarate subito che era d’accordo nel campo delle lettere, Henrp Wal- Beccattinl non sta molto bene. Se stallo. lnlflnrlncp Willrpc 

è Mato Incora del tutto abolito Co" con AcheSon e dire che * a Black ‘ la ce nel campo politico. oli ungheresi attaccheranno, io mi Dopo la sciagura di Superga tra n __VIlKeS 


è stato ancora del tutto abolito. Co- - - . - -- 

me si ricorda l’abrogazione di que- » sa sa s ss —— ■ —- - ■ —■ - a , —■ gg * calciatori t vtncoli dt amicizia si Milano, 9. — L’inter ha acqui- 

ste misure restrittive al commercio _ - _ _ __ - , sono stretti più fortemente. Ormai stata 1 » mezzala sinistra olandese 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE e PjU DECISA CHE MAI fefflffiUif.t!: 

della convocazione della conferen- 2 ‘. *|■ taciturno. Fattori e Imo»- ^ preclsaU la Mmmil versata per io 

2 a a quattro. Alla sedicesima se- ■ ■ ■ m B Bonìperti, il buono: Annovaz- i nea ggi 0 . 

2 ~s~ SS Grandi manifestazioni comuni ».«ssì*« 

sura del SO %! serietà i galloni di capitano. Se ne rii Palli Rflhocnil 

Oggi Viscinski aveva rilevato, p B ■ ■ ■ ■ ■ ■ P sta quasi sempre appartato e cer- IHJIJ P5UII 

E2~si£sdi braccianti, mezzadri, edili shsssss» 

e compiei Ma alla fiSe deUa se- - ^ Ciaikovaky Rispondendo alle 

duta dono aver fatto telefonare a n • si II a ss *• * ^ s V ,,. Q u f sta / r . aae - " Ma-zola a Afa- acclamazioni degli spettatori quan- 

Berlino, ha dato il suo consenso. Primo notevole successo nelle trattative nazionali : entro no- drid mi passò una palla in prò- do è comparso sul palco, il cantan- 

Nessun'inviato della conferenza è ■ « a» jonaiia... ». te ha detto: « Vi è già noto quello 

quindi partito per Berlino, ma VCffibre SOM dlSCUSSO il COIltrallO COlleltlVO tìd DraCCiailtl 0 ,LX l »;™ZnS"V’ P co'« riti io p ' nso r,mc,,end<> " i< * e >» 

quattro direttive sono state inviale granata. Raccontano le cose piu terra russa*. 

per telescrivente alle delegazioni ' ' 1 "■ .... -——... ,, «rane: nel mondo del calcio sta Uno dei numeri di concerto era 

di esperti che dovranno realizzare oggi in tutta l’Emilia e nelle prò- la stipulazione dei patti stessi, e alla Presidenza Centrale deir Azione ascendo la lepgenda del a Toro ». costituito da una canzone negra dal 
entro lunedi prossimo, quelle mi- vince meridionali della Lombardia comunque non oltre il prossimo no- Cattolica una nuova lettera per sol- Abbiamo voluto avere il prono- “fo.o « Scandalo sul mio nome », 

sure necessarie per una normaliz- (Mantova e Pavia) e domani in vembre — le parti torneranno a lecitarla a pronunciarsi. stico di Copernico. Egli ha detto: dedicata dal Robeson alla « cosi- 

zaztone del traffico a Berlino. tutte le Marche si svolgeranno riunirai per l’inizio delle discuoio- Commissione Giovanile della « f i a fatica più dura della mia detta «lampa libera delroccidente ». 

mcn-terria grandi manifestazioni nello cam- ni per il patto nazionale. E* noto rtir^inn^nallnnaU. C del°a ondali rarriera d * commissario tecnico. Gli Alla fine del concerto il cantante 

La quattone monetaria pagne che ’ finora la Con{lda 6i era tenuta ” er ° un % d 0T l 0 C c ° m * u 9 ne nnghmii non li ho visti più da l ha‘ *; icevuto lun « hc c calorose ova- 

Tutto il rimanente della seduta Parteciperanno alle dimostrazioni eu una posizione rigidamente nega- j n difesa degli apprendisti ’ 3 * 7 - Attualmente, invece dell Ufi - _ 

— quasi cinque ore .— è stato de- mezzadri, braccianti, disoccupati e tiva relativamente ad una tratta- . in Ungheria domina il Fe - II,.» «, a -| J] ....... 

dleato alla questione monetarla, operai edili delle tre regioni. Il la- zinne di carattere nazionale con i „ • c? , renevaros, che è una squadra tra- VUC IIICil ut |HUfUtja 

Diciamo subito che Acheson. Bevin voto «ara sospeso per tutta la du- braccianti. lJC (jrflSpCn* bUTSESl dizionalmente battagliera e ben or- L D6FÌZÌ3 dii3 Bfìflfinfdnf 

e Schuman hanno affermato non rata delle dimostrazioni stesse. La questione del patto di monda _ ganiszata, una specie di Juve, co- “ l”* 

solo di non voler accettare le prò- masse mezzadrili, bracciantili, è stata Invece accantonata, tenuto e Facctliliettì a Trieste me carattere ■ 11 Ferencvaros dà sei NAPOM 9 l» sezione Istrutto- 

poste di Viscinski, ma di^ respm- ^uì e | dlsoecnpati ri recheranno conto che provincia per provincia * giocatori alla Nazionale, l’ossatura r j a preoso la Corte d’Appeiio ai 

gere in tata le direttive elaborate j n cor ( eo di azienda in azienda e st vanno stipulando gli accordi re- insomma. Napoli, su uniforme requisitoria 

il SO agosto dagli esperti dell’ONU, richiederanno: 1 ) 1 * definitiva chin- latìvi. 1 partiti governativi chiuderanno Sarà una partita durissima. Noi ad P- G., ha concesso ai professor 

di non riconoscere l’accordo stabi- stirak de» conti colonici; 2) l'imrae- Si sono ottenuti del vantaggi per abbiamo dei giocatori insuperabili Saporito, direttore del Manicomio dt 

inolio^BramuSia faccettalo P da del fondo m ! B )! or . ie: le indenn5tà di infortunio agricolo, c^parteripeSlno De Qasperl. Sa- ootne estro ma la squadra però i 0 ^rvazlwe i?°co^tasVa PU Beiien" 

tocollo Bramuglia accettato da 3) pLm, di lavoro concordati tra mentre sugli assegni familiari la mgat e Facchinetti. De Gasperi par- un P° debole come gioco d ostie- tani, due mesi di proroga per l’esplc- 
tutti ì quattro), ma ai rimirare an- pr oprletari e Consigli d’Azienda. discussione è stata accanita e non te oggi da Roma. me. Cosa volete! Dopo Superga non lamento delle operazioni per'tali, 

che la discussione sulla questione Mentre i mezzadri tendono ad otte- si è ancora conclusa. 


LA LOTTA NELL E CAMPAGNE F PJU' DECÌSA CHE MAI 

Grandi manifestazioni comuni 
di br accianti, mezzadri, edili 

Primo notevole successo nelle trattative nazionali : entro no¬ 
vembre sarà discusso il contrailo collettivo dei braccianti 


Un concerto a Mosca 
di Paul Robeson 


Dkhiaraiione di morie presunta 

Su ricorso di Calò Michele fu 
Angelo, diretto ad ottenere la di¬ 
chiarazione di morte presunta del¬ 
la moglie Frascati Settimia fu An¬ 
gelo, nata a Roma 11 10 eette-.nl re 
1921 e deportata dai tedeschi in 
Roma il 10 ottobre 1913. 

11 presidente del Tribunale di 
Roma ha fra l’altro disposto cho 
chiunque abbia notizie della scom¬ 
parsa con decreto del 10 maggio 
1919 le faccia pervenire entro sei 
mesi dalla data dell’ultima pubbli¬ 
cazione nella cancelleria del Tri¬ 
bunale. 

P1CCOLA PUBBLICITA’ 

* AU TO. CICLI. SPORT L. 12 

k.i.k. -RE C.A. -. Gr*ni# 5iloae-Ik;»>.niiT:è. 
\\1 Aprile M- iuto»ero!i industriili, 3 Uom- 
Nili. o»tec.d«>tt« Gutn. m-rroraiitori. MILLE 81- 
(?(LETTE a ulti, mi-lelli 1919. Lnnnhe titcti- 
uiHKii. Anticipo a pucore. VISITAI LX'l !!! 

• R E 0.1. » (s.:o 009). 

A TUTTI BICICLETTE 5 uantlt«. LUNGHE Hi- 
TKimziOM. ViaitatftdIU Tla RidlU 203 
(41029). 

7_ OCCASIONI L. 1* 

A.A.A. COMPLETISSIMI arredamenti della Casa 
ttoserit* Galleria comm. BiSu&d lede Corto- 
unberlo 11. Lot^uo» e4ime. Commerciali, espose 
Moetri Rtmana alcuni eectaplari. % .sitateciIII 
AL MAGAZZINO MOBILI, tìi Validier »8-a (preei» 
sia Tacilo) grinJe icudita «cei mule propijan- 
d »1icì di camere ma’nmua'ali. saltepranjo la 
ojni elile al prerro di L 12.100J Per paga- 
n cto ntcrale co.ndu'onl più tasomoll. 

OROLOGI A RATE! SENZA INTERESSI. SENZA 
CAMBIALI BINCA, GARANZIA SCRITTA. PREZZI 
RIBASSITI. - IL PIU’ GRADITO REGALO PER 
CRESIME COMUNIONI' - OROLOGERIA - BAIDOC- 
Cl -, PIAZZA SANBERNARDO 102 C. 

» MOBILI L. 12 

ANNUNCIAMO!!! TORZATA DEMOLIZIONE, LOCALI 
GALLERIA MOBILI - BABUSCI LA PIU’ GRAN¬ 
DE LIQUIDAZIONE DELL’ANNO. PREZZI SOTTO¬ 
COSTO. CAMERELETTO. SALEPRAN20, SALOTTI, 
SOGGIORNI, ARMADIG0ARDAR0BA. POLTRONE- 
LETTO. AFFRETTATEVI!!! PIAZU C0LAR1ENZ0 
(CINEMI EDEN) 

AL SECONDO TR1TT0 dt TÌa Tra Cannella. 
«attamenL al numeri 19-20 fatata da anni U 
DITTA RIPAIUZnNI BìPRESSB OROLOGI. R’ 
Tonica attremta per nn perletta latoro In bra- 
elseimn tempo tsejnlice inoett». tondi, rimetta 
a onoro orologi, quadranti, dispone di nn ta- 
éTssimo assortimento di elnlnrlnl di qntlalul 
tipo Tarlile minime, masalma gannita 

23 ARTIGIANATO L» 10 

GUARDAROBA tutti tipi aporVdll oooreetoll qoal- 
sìasl legno. PACILITAZ10M. Naturano t. 






monetaria berlinese, secondo punto „ ^«71. quoU io7 «pel- Sulla questione delle disdette il . . .. ^ ~ -- 

d, Ti <1 »!r ■ , ' n |Jtonte dei prodotti delle ultime an- Sottosegretario La Pira ha presen- IT, fi» IVAI.1A A[,| R ni.TIMR 

j _ 1 ^5." 1 »f n ì nate, l’Impiego del fondo migliorie tato una proposta che tende ad af- * ^ U llAlilA ALiLuli» UL» li Al Hi 

do sulla questione monetari^, m è as3 j cnr<!rc hbe il lavoro alla mag- fidare a commissioni paritetiche ’ 

miair^'^n-nnanHat» danH «•«*■»*»“ delle altre categorie Un- comunali il compito di esaminare » m 

u ; 2 pr . ( m Ln’o^ 7 ? r.pr in ritiri ifìoa Regnate nella lotto- caso per caso le vertenze che han- M jfPik, mi 

ISnl ìnOT?tor^dl P Berlfni l?qS- ^ In lt Ul , modo u , - a battagl ‘ 8 ln att ° "° U "'©SIC WOflCG VlflC6 II 

« A* n " „ ' iella Vn da oltre tre settimane nelle campa- mento dal fondo del calanatl fissi. 

na sovietica ^dl Berlino orientale . a ® um ? ««respiro eempre più Tale proposta verrà «aminata dal- | M & _ ^ 

resti l'unica moneta valida in tutta an y iQ * vigoroso. le jrarti che oggiJornirarao una ri- ■ 

la caoitale tedesca Presso Fanfanl e La Pira sono «pasta. Anche le trattative sugli ■ 

Acheson ha risposto die, aenza proseguiti ieri i colloqui tra i rap- altri punti verranno riprese oggi. * 9 _ 

un accordo sull’unità amministra- presentanti dei lavoratori e quelli - 

tiva di Berlino (sulla base del prò- degli agrari in mento alla verten- Cplnnorn fionoralo DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ni bisbiglia nelle orecchie di Vitto- che a 

getto americano) e cioè senza l’in- bracciantile. Un importante pas- OblUpCI O IjCllCI olC CUNEO fl. Una tappa che ci rJO «n ordine: « vai a eulie 

tegrazione di Berlino nella trizo- «o avanti è stato compiuto su una q liinuontll llolHornn ha fatto venire il latte alle einoc- Prendere l’abbuono per evitare uno forte, 
nia, egli ritiene impossibile un ac- questione di principio. Dopo aver 3 O» UlOV3nm lalufllllO chia- ma c’è una scusa buona- do- scherzo di Coppi». Rossello parte. 20 1 
cordo monetario per Berlino. concordato le condizioni e le moda- - mani si «ni* l’Tznarrf Vem il «irvi- Gli '"anno dietri Ceechi, Drei, Mar- zi. G] 


altra d 
dicendo 


IL GIRO P*I TALIA ALLE ULTIM E BATTUTE 

Oreste Conte vince in volata 
la tappa San Remo - Cuneo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ni bisbiglia nelle orecchie di Vitto- che anche con una notte di galera 

CUNEO 0 _ Tina tanna rh» pi rio Rossello un ordine: « vai a eulie «palle ed può^^Rrnminare 

ha fatto renire il latto rito Jnoc- prendere l’abbuono per evitare uno forte, , _ p y 

chia- ma c’è una scusa buona- do- scherzo di Coppi ». Rossello parte. 20 km. dal traguardo. Fugge Pez- 
mani si sale l’Izoard Ecco il servi- vanno dietri Ceechi, Drei, Mar- zi. Gli si buttano addosso Maggmi. 
rin_ a rrnnacà » chincphipre Uni e Pasotti. E un po’ più indietro Ricci e Tonini, scappatella a quat- 


"" * .- gas 14.UT 1 : aaa , 1 as = a. 1 ■ ■ rrrr -, gfo al minatori della «Mineraria 

^ — g a Valdarao» in lotta per il loro !»• HK 

Cinquanta anni dopo s» I 

— ■ ' ■ ■■ » ■ —■ —» della mano d’opera dell'ILVA. 

(Contlnaarioao «mUa l.a pagina) Pdloux, Masso!ini sono passati e _ t In . * SSTÌiI H 

guanto a Bonorai si frastatla se- il proletariato ha continuato ad “ n . 

gnando il tempo — clessidra alla avanzare. Non sarà Sceiba a fer- *f^re tototto i^aPpU*toaU» H 
mano — e richiamando all ordine marne I avanzata. Passera anche ax ; 0Be dei minatori. 

Ilio Bosi quando si scaglia contro Ini. 

«le armi vili della pseudo demo- Portella della Ginestra, Medi- ■ ■ n..i„,,» 4 i Sb- 

crazia cristiana». _ glia, Crevalcuore, Marghefto Boa- | COniralII ajjrSiri 

_ Intanto i contadini italiani con- ra, altri nomi, altre croci, altri m AlAnfopItnrin hpamo»' 

tinuano a bagnare la dura terra martiri segnano la dora marcia “ ItIOIIIwHIUiIO j . 

del loro sudore e del loro sangue, dell’emancipazione del proleta- 1 | ’ 

Anche ieri come prima del 1900, riato agricolo. Ma l'esercito dei La camera ha dedicato tutta le Mj|| 
i9 ° 1f nC - Ì9 °*’ ,avoratori °& nì anno è diventalo H 

[nel 1907 e su su sino al 1914, sino pjft numeroso, più forte, più coro- iui contratti agrari. r i. 

al 1921-22 e dopo, sono gli stessi patto. U sua unità è mille volte 

iMtlffìTii nono sii riessi briganti •* tj » . , _ ci^to uft discorso siss^i imp.c, cx»tl* ?. 

pauroni, sono gii stessi t rigami, p, u jaJdi, c j, e cinquanta, che ven- cando da un punto di vista piava- - ^ - 

sono le stesse squadracce scaglia- tj, che dieci anni or sono. Alla lentemente tecnico la legge , . 

te in nome della libertà contro 1 .citazione dei hrsprianfi attuai- Egl, **■ eh 1 ® 5 * 0 governo di aceo- v. , 
lavoratori della Valle Padana e a ^ lfaz,dne aei Braccianti attuai g, lere Jm proposte integrative did’tp- < 
lavoratori oeiia sane raoana e mente in corso> partecipano com- posizione, respingendo le pressioni e ; ; 
delle altre campagne d Italia. anche j lavora(ori democri . I**™*''™ 

Lo stesso linguaggio del mini- . «.MMtfiani rhe «ì rifin. no svuo ** to 5a rifonna di [ Ogni raro 

ih* «.ri. Ai * t,ani * saragattiani che si nlin- contenuto. «La responsabilità oeba 


I contratti agrari 
a Montecitorio 


are 7 forse rincorrono Bartali e Coppi. Ma è tro con l’aggiunta di altri tre su- 
uneo è un ^OPPO tordi per i due «big». bito dopo: Vittorio Rossello, Conte, 
Vittorio è già passato e si è por- Brasoia. Il gruppo ha il nulla osta 
-yt ? j»,va tato via il minuto che dà il Col di di Coppi e Bartail per non insegui- 
V ' \ Nava: per Bartali c’è libero il se- re. E* calmo il gruppo, senza una 
k • condo posto e per Coppi il terzo, scossa. I sette guadagnano un po’ di 
' 7 Così Fausto rosicchia 15" a Leoni: strada e vengono a disputare la vo- 

lo stesso servizio Bartrii fa a Cop- lato a Cuneo. Una volata lunga su 
-1| pi. Ecco l’ordine di passaggio ri Col un magnifico e ordinato rettilineo. 
VB . ? di Nava, meta 898: 1. Vittorio Ros- Attacca Pezzi, ma i velocisti si fan- 
AXm -t sello; 2. Bartali a due macchine; no sotto con un treno più veloce 
3. Coppi; 4. Pasotti 5. Ceechi. Poi del suo- E’ Conte, ordinato nella 
nelTordine Astrua, Bresci e Ronco- pedalata e continuo nello sforzo, 
ni. Un minuto da Ro&selio transita che riesce a mettere le ruote della 
JJL '* Leoni. sna bicicletta davanti a tutte le al- 


* . 


h±s. 


« V H| Poi ritorna la fiacca. Ne appro- irc 

4 &'*' > , {?. # JH fltterò per raccontarvi l’odissea di p e r domani, finalmente, 1 J 

Jpw».V 1 . . , ,|iPezzi a San Remo. Stava a letto piatto forte del «Giro*: la tappa 

i • „ zjm * martedì notte, il nostro amico, dei «cinque muri», la lunga e ter- 

; ’ W'/ J quando senti bussare alla porta, cibile Cuneo-PineroJo di 254 km. 

IHHH G^tose: «chi è? ». Risposta: «la Po- con tre traguardi in terra di Fran- 
iizia ». Ora bisogna ritornare un po’ eia: Col du Vard (2111 m.). Col du 
[ indietro per conoscere "antefatto- Izoard (2360), Col du Montgenevre 

| -Sj fi Dopo la liberazione Pezzi, P»rti- fm. 1850) e in casa nostra. La Mad- 

" \ - " *fi < - giano, fu accusato di avere • climi- datona (m. 1996) « il Sestriere 

\ ' yj .} i , nato • un fascista. Però pochi gior- <2033 m.). 

L * vrima dell’inizio del Giro d’Ita- ATTILIO CAMORIANO 

4 * > JL * *.'* * Ha il mandato di cattura spiccato 

ir contro Pezzi fu revocato e l’« Ata- 

L,* _ '>7 / to » lo ingaggiò per la sua squadra. LWdine d’amVO 

Malgrado Finsulficienza dell’aiiena- 

O reste Conte mento. Pezzi sta disputando uriec- *) CONTE Oreste (Blinchi) <*« cor- 

l:mone già spremuto: non dà una «” ent « ST we* me- 

goccia di sugo. sp T 3 “ „ U i^ ie da ,r*. ttagl ‘*- V 11 uf_ dia <« Km. 32,»to: 5) Ricci Mario (VI- 

Alla partenza, grosse goccia di ficio della Polizia di Imperia la re- «contea); D Tonini Oliviero (Cimat- 
pioggia e un’aria di temi-està. voca del mandato di cattura contro tt); €> Magglni Luciano (Wiiier); 5 ) 
La solita storia* tran tran nella U Pezzi dimenticarono di metterla Pezzi Luciano (Atala); «) Brasoia; 7 ) 

pioggia Slf iade della Ririera a protocollo. Così l’« avventura » d; Vittorio; ») Dubuisson . ir-, 

pioggia, suue siraac aeua nivicra « r - ») Jomaux; 10) Fomara. Segue quln- 

con una • caduta » a sei; Serse Cop- martedì noLe. Pezzi fy portato .n n Brup po a i completo. 

pi, Maggini, De Santi, Pinarello, guardina, fatto dormire per terra, - 

Vittorio Rossello e Martini (figura- Poi aggregato elle carceri e tratta- Cloccifira 

levi un po’ se mancava il nome del to con poco riguardo. Finalmente, r* 


VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

«tele • r»jT>» • manlel!» 

PAGAMEN TI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

GTSL DFJJA VOLPE 
Fi» fini» (aterine 
T . ?'fn» IR (P.n llineMt 
y Telel'iift 67 806) 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) Antica eflìca- 
cLslma specialità per ridonare o) ca¬ 
pelli bianchi in occhi giorni il primi¬ 
tivo colore. DI faci.lsima applicar n- 
ne viene usata da circa un secolo c«n 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale all’Essenza 
5°ave Concentrata in flaconi da gram¬ 
mi 27v, sufficiente per circa tre rae'l, 
l>. 600. In vendita presso tutte le Pro¬ 
fumerie cd ai Deposito Generale Ditta 
Nazzareno Polcggi Via della Madda¬ 
lena n. SO ROMA, che spedirà ovunque 
(ranco a solo importo anticipato 

ANNUNZI SANITARI 

D £ MONACO 

Cara Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi - Plaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e anoimlie sessuali 

VIA SALARIA 72 

T. B8-360 (P. FIUME) or. S-30 

Prof. DE BERNA3DÌS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMZUB BESSUAIJ 
9-13 14-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Sfattone) 

MVIP STUOIA 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo* 152 

Tel 31-501 - Or e 8-73 e 75-20 Fest 8-73 

Dottor #f V ■% A m 


vv 

\ 


: ' K SS . 

/ .* 'J-'S >~i'. 

Oreste Conte 


ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 


, , . j fi ,, * «a iva a m v- v-umpa » » i ocmiu. jui.t «<v> h t plOE^ia C un d (lei Q.1 ICUlI'CSlA »wo uv* h*»wvì» w v* v«. »*»» u wm>» — »»wv*eeiv t , «) 

e si schiera dalla parte di coloro AItra nOTÌtà: oggi j reazionari - La solita storia: tran tran nella » dimenticarono di metterla « a,aU ^« 

che hanno sempro violato tutte dj lntle j e tìnte si scagliano come . >A 7 | nnp Poffnlipsi P io ^ ia > mlle ytradc d «»a Riviera * ' f_ : »Tjo^»ux : i#) Fomara segue quin¬ 
to toggi, che basilo per motto. . .. . . r - L AZlUllC vallOllbd con una * caduta • a sei: Serse Cop- martedì noUe. Pezzi fq portato .n „ eruPpo a i completo. 

» lo Stato sono me >. che so n co- forsennati contro i comunisti co- ... . _ 

noscono altra legge che * loro -me « scagliavano quarant anni e I QIOVafN apprM01STÌ 

sordidi interessi. or sono contro ì democratici, con- ______ levi un po’ se mancava il nome del to con poco riguardo. Finalmente, 

Nulla di nnoro dunque? Tatto tro i riformisti, contro i repubbli- La Commissione Giovanile della P° v * r ° Alfredo). Tran tran sulle alle ore 11 di ieri, dopo le proteste i> leoni Adolfo (Legnano) 

• a Ar i.]; ^ ^ * .» « . cgtt ha cnnstatato rem rammarico strade del Col di Nava. per salire di Pezzi, un funzionario della Poli- 2 ) coppi Fausto (Bianchi) a 

come pnme? No, molte^cose sono J^ a, *_9£ Sl _2 1 ’f^ a * che l’Azione Cattolica non ha an - al Capo San Bartolomeo. zia andò a scartabellare le sue vec- *> bartali G^io (Bartabj a ìfl’ir. 

cambiate. Cinqnant anni at op- listi portano avanti quella st«ssa cora risposto alVintito ad essa rtro*- Niente da dire: e niente anche ln chie carte e ci trovò appunto to — —s — ■g 

{ pressione, di sfrnilanietito, di tio- bandiere simbolo di tutte le lot* to da circa due settimane . di esami - discesa Pieve di Teoo. Poi su per revoca del mandato di cattura. Gli PIETRO fNCiEAO 

ente, di delitti non hanno fer- te, di tutte le sofferenze, di tutte U Colto di Nava traguardo rosso, dissero: • puoi uscire ». A Pezzi ri- Direttore re«potuwt>iIe 

(nato la marcia in avanti dei la- le battaglie combattute in Italia Una ff(usta rt/orn , a aeirapprendtsta • Se non * “PP* * P»n bagnato: tran tornò il sorriso e oggi si è ripro- Sub Uim«to Tpo^r.flco uesis.a 
voratori italiani. Crispi, Radinh per il lavoro e la liberta. fa C’ stalo deciso perciò <ft inviare tran fino alle Case Rosse, dove Leo- messo di far vedere ai suoi amici noma . via IV Novembre ito - ftom» 


alfm STROM 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Pia*ha - Idroeala • Ernie 
Cura indolore • aenza operaziona 

CORSO UMBERTO. 504 

(Piazza dal Popolo) - Telef. 81 379 
Ore R-30 - Festivi Aia 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola tura delle disfunzioni aessaatt 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchia:» precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre - post matrlmonlalL 
Gr. Uff CARLETTt Dott. Cerio - 
Piazza BsquIUno 12 - Ore 9-12 74-14 
- FesUvi: 9-12 - Sale separate, 

f Non si curano veneree, pelle ecc. 
i Pei informazioni scrivere 

Dr. SINISCALCO 

j Specialista VENEREE e PELLE 
V. Volturno. 7 (Stoz-I 9-13. 16-1» 
Telefono 483.B65 


Gab. DermosiBlopaUco 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelli. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - di Sonte 
Cloe Augusta*) 
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